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Ed allora il 9 ed il 10 aprile saremo
chiamati a votare per il rinnovo del
Parlamento. Saremo costretti a vo-
tare con una pessima legge eletto-
rale che di proporzionale porta sol-
tanto il nome; si tratta, infatti, di una
legge “ad usum delphini” fatta esclu-
sivamente per imbarbarire ancora di
più il quadro politico nazionale e per
mettere in difficoltà,a meno di gros-
se sorprese, le due coalizioni in gara.
E’ probabile una vittoria risicata con
conseguenti probabili problemi di
governabilità.
L’abolizione delle preferenze,una
esperienza negativa che noi abbia-
mo già sperimentata in Toscana in
occasione delle elezioni regionali,
toglie all’elettore qualsiasi possibili-
tà di scelta: siamo costretti a vota-
re, a scatola chiusa, candidati im-
posti in prevalenza dalle segreterie
dei partiti senza nemmeno una par-
venza di consultazione da parte della
base: a Livorno, lo indichiamo an-
che per riconoscimento alle sue
qualità ed alla sua serietà, è stato
imprevedibilmente prescelto Marco
Filippi la cui candidatura, scelta a
sorpresa dalla base dei democratici
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di sinistra,ha segnato la clamorosa ed
inattesa “trombatura” dell’ex Sinda-
co e dell’ex Presidente della Provin-
cia, ma si tratta di una isolata ecce-
zione.
Per il resto assistiamo sconcertati a
passaggi da un partito all’altro di per-
sonaggi “stagionati” ed al mediocre
duello tra i due candidati alla leader-
ship del paese. Il Cavaliere ed il Pro-
fessore che fanno a gara a promette-
re ai cittadini “il primo” la continuità
dei gloriosi cinque anni (sic!) nei quali
ha messo in risalto le sue eccezionali
capacità di governo e di grande con-
dottiero (il migliore del mondo) che
hanno prodotto risultati impensati:il tas-
so “0” di crescita economica nel 2005,
la contrazione della produzione indu-
striale, la chiusura di migliaia di fabbri-
che ed un generale stato di impoveri-
mento sociale e morale del paese.
Uno stile di governo “alla giornata”
che non ha certamente contribuito ad
elevare il prestigio e la dignità del no-
stro paese. La sconcertante vicenda
della “maglietta” del Ministro leghista
Calderoni, tanto per citare l’ultima
perla della preziosa collana, l’allean-
za con gruppi dell’estrema destra,
sono indicatori esemplari della omo-
geneità della sua maggioranza.
Il Professore, dal canto suo, un uomo
superato e logoro che cerca con mi-
glior fortuna di ritornare alla guida del
governo, ha confermato, nelle sue pri-
me mosse, i limiti di una leadership che
già si erano manifestati durante la sua
contrastata esperienza nel biennio
1996-98 brutalmente interrotta dal vol-
tafaccia di Rifondazione Comunista.
Oggi ci riprova approfittando dello

scenario negativo che abbiamo dipin-
to in precedenza e può anche darsi
che riesca a ritornare “in sella. Ma ci
cadono letteralmente le braccia quan-
do osserviamo con sgomento la pa-
tetica rincorsa a promettere sempre
qualche cosa di più del concorrente;
vedi il premio ai nuovi nati da 1000 a
2500 euro per tre anni, l’impegnativa
promessa della riduzione del nucleo
fiscale a favore delle imprese del 5%
senza indicare la necessaria copertu-
ra finanziaria, l’ambiguità nei pro-
grammi per la realizzazione delle grandi
opere osteggiate dalla sinistra radica-
le ed ambientalista, la mancanza di
chiarezza sulla politica energetica su
cui insistono accesi contrasti prove-
nienti sempre da quella direzione.Ma
il quadro si fa ancora più cupo quan-
do pensiamo a personaggi della sta-
tura politica di Oliviero Diliberto -Se-
gretario del PDCI - i cui aficinados,
in occasione di una manifestazione a
Roma in favore dei palestinesi hanno,
ripetuto l’odioso slogan “10, 100,
1000 Nassyria”.
Quell’Oliviero Diliberto, alleato orga-
nico dell’Unione, che ha definito
“grondanti di sangue” le mani di Bush
e di Berlusconi, incontratisi recente-
mente in USA, riferendosi ovviamen-
te alla guerra in Iraq.
Noi ricordiamo, eravamo molti più
giovani, quale raccapriccio e quante
proteste si alzarono nella opinione

pubblica, allorché la nobildonna on.
Laura Diaz  - parlamentare comuni-
sta livornese degli anni cinquanta -
accusò Papa PIO XII di avere “le
mani sporche di sangue”: evidente-
mente per certi personaggi niente è
cambiato da allora.
Viene spontaneo pensare come sia
igienicamente “possibile” sopportare
all’interno di una coalizione che vuole
governare il paese personaggi del ca-
libro del segretario del PDCI.
Ed allora ci chiediamo cosa fare?
La prima risposta sarebbe la diser-
zione dal voto ma questa ipotesi si-
gnificherebbe un fallimento assoluto di
tutta la nostra storia democratica.
In assenza di un’alternativa di centro
impedita da una illiberale legge elet-
torale, non resta che scegliere all’in-
terno delle due coalizioni quello che
“resta del centro”.
I nostri amici lettori, sperabilmente
elettori il 9 ed il 10 aprile, sono trop-
po intelligenti e navigati per non sa-
pere quali siano i partiti postdemocri-
stiani  presenti nei due schieramenti.
Molti non saranno d’accordo (vedi
Fini e Prodi)  ma ci auguriamo che un
risultato elettorale “non chiaro” pro-
vochi la scomposizione dei due poli e
la formazione, sulle ceneri del bipola-
rismo fallito, di una forza di centro in
grado di ricominciare seriamente a
fare “politica” per salvare l’Italia da
un disastro annunciato.

Severino Citaristi nacque a Villongo
(Bergamo) il 16 settembre 1921.
Partecipò alla resistenza,si iscrisse alla
DC nel 1946,fu Segretario Provinciale di
Bergamo e Segretario amministrativo del
Partito dal 1986 al 1993.Fu Sindaco di
Villongo e Presidente dell’Amministra-
zione Provinciale di Bergamo.
Deputato della VII Legislatura (1976),del-
la VIII (1979) e della IX (1983).
Senatore della X Legislatura (1987) e
della XI (1992).
Fu sottosegretario al Turismo e Spetta-
colo del Governo Craxi.
Fondò la Casa Editrice Minerva Italia-

Conferenza
del dott. Luca Lischi

Lo confesso, è  stato uno choc.
Va bene che oramai non ci sono più
bandiere nemmeno nel calcio e che ci
siamo abituati a vedere la maglia della

Si è aperta al Vittoriano a Roma una delle mostre più attese e suggestive
nella storia della pittura. Si tratta della mostra romana di Modigliani inau-
gurata venerdì 24 febbraio e che sarà visitabile fino al prossimo giugno.
Ebbene in questa grande mostra sul genio livornese tre dipinti, custoditi
gelosamente nel Museo Fattori, ed esattamente “Stradina Toscana” (olio su
cartone risalente al 1896) e due disegni “Nudo giovanile” (1898) e “Ritratto di
Aristide Sommati” (1909) fanno parte dell’esposizione curata da Rudy Chiap-
pini – direttore del Museo d’Arte Moderna di Lugano che ha inteso  fornire
un’ampia panoramica della ricerca pittorica di Modì, non solo attraverso un
articolato percorso cronologico ma anche mettendo in risalto alcune temati-
che ed alcuni elementi caratteristici del suo dipingere.

na. Era ricco di suo.
Nel turbine della cosiddetta tangento-
poli accumulò 74 avvisi di garanzia.
Il Corriere della Sera: “Era un uomo di
quando esistevano i partiti di massa
ed erano vivi i loro sensi di apparte-
nenza e disciplina”.
In un incidente aereo del 1998 perse la
figlia ed una nipote.Uno dei dolori peg-
giori per un uomo di partito che, a dif-
ferenza di altri,una cosa non perse.La
dignità”. (Maurizio Caprara).
Addio Citaristi,galantuomo e persona
perbene.

On.Ivo Butini.

A questo sintetico ricordo di Ivo Butini vogliamo aggiungere una dichiarazione
che Severino Citaristi rilasciò in un intervista ad Avvenire.”Non lo dico per
me,che ho 82 anni ormai.Ma credo che  un provvedimento per tangentopoli
venga prima di un’amnistia per i terroristi:serve una  pacificazione nazionale
per fare le riforme,un segnale per il Paese per voltare finalmente pagina.
Avemmo occasione di incontrarlo allorché decidemmo di acquistare una
“stanzetta”a Rosignano Marittimo in Via A.Gramsci per avere finalmente una
sezione D.C. tutta nostra: facemmo una colletta ma non riuscimmo a raggiungere
l’importo preteso dal proprietario.Ci rivolgemmo a Lui che ci aiutò a raggiun-
gere l’obiettivo ma pretese l’intestazione di quella piccola cosa ad una Società
Immobiliare di Roma: naturalmente dopo “il diluvio”provocato dall’ignavia e
dalla indifferenza di tanti democristiani “titolati”,la stanzetta è stata rivenduta
ai vicini. (Enrico Dello Sbarba)

Nel ciclo degli incontri organizzati
dal circolo IL CENTRO, il dott.Luca
Lischi - Capo Gabinetto della Presi-
denza della Provincia - martedì  21
marzo alle ore 18, presso la sede di
via Trieste 7, terrà una conferenza
sul tema:

Lavoro, Formazione
e Sviluppo risorse umane

Povero
scudo

crociato

segue a pag. 2

Alla mostra romana di Modigliani
tre opere di proprietà del Museo Fattori

123456789012345678901234567890121234567890123456789012345678901212345678901234567890123456789012123456789
123456789012345678901234567890121234567890123456789012345678901212345678901234567890123456789012123456789
123456789012345678901234567890121234567890123456789012345678901212345678901234567890123456789012123456789
123456789012345678901234567890121234567890123456789012345678901212345678901234567890123456789012123456789
123456789012345678901234567890121234567890123456789012345678901212345678901234567890123456789012123456789
123456789012345678901234567890121234567890123456789012345678901212345678901234567890123456789012123456789

di Renato Luparini



2 PoliticaPoliticaPoliticaPoliticaPolitica 19CulturaCulturaCulturaCulturaCultura

Viaggio nella Francia dei poeti maledetti
nostra squadra del cuore sovrastata da
nomi di frigoriferi e da reclami di pompe
di benzina, ma almeno i simboli di parti-
to, quelli avevano un che di sacrale.
Invece, niente .
Ormai il simbolo di partito non usa più .
Che volete fare, quelli della pubblicità
dicono che non tira più e bisogna ritoc-
carlo: è il mercato, bellezza.
E allora giù con gli addittivi e i supple-
menti, le mega offerte e i modelli dou-
ble-face.
Eccezionale la lista Democrazia Cristia-
na – Partito Socialista, uno sopra l’al-
tra, come e più nelle grandi ammucchia-
te del pentapartito.
In un colpo solo ti voti Cirino Pomicino
e Gianni De Michelis: due al prezzo di
uno; peccato che i due partiti in Europa
siano uno l’antitesi dell’altro, ma non
sottilizziamo, è una bella occasione.
L’anno prossimo i due partiti magari si
presentano divisi e costerà di più ac-
contentare tutti  .
Alleanza Nazionale invece propone so-
pra la fiamma tricolore un bel FINI scrit-
to in giallo canarino .
Sarà un messaggio subliminale , ma mi
viene in mente il colore della maglia del
Modena e lo zampone, che di marca fa
proprio Fini: un po’ indigesto ma sapo-
rito, ottimo con le lenticchie.
Passo col mio carrello elettorale nello
scompartimento della Sinistra
Lì sì che sono seri, mi dico, troverò i
vecchi simboli.
Macchè : i DS informano la gentile clien-
tela che per la collezione primavera-esta-
te usciranno con due esclusive “mise “
elettorali: una per la Camera più sporti-
va, modello Ulivo, una più tradizionale
al Senato, con l’ormai classica Quercia
e l’elegante rosa rossa. Alla cassa sconti
speciali per comitive.
Scuoto la testa, basta. Quest’anno mi
sa che voto Pannella. Ma poi vedo la
sua Rosa (un’altra) nel pugno e la scritta
,che pare redatta dopo una canna  (non
da zucchero): LAICI LIBERALI SO-
CIALISTI RADICALI. Mancava solo
che aggiungessero VEGETARIANI
ANIMALISTI NORCINI LAZIALI
ESPERANTISTI VIOLINISTI. Insom-
ma tutti per uno, Pannella per tutti.

Ma che cosa avranno in comune, mi
dico liberali e socialisti, radicali e com-
messi viaggiatori?
Boh, forse fra tutti i votanti sortegge-
ranno un viaggio premio in Giamaica.
Sconsolato, torno al mio caro vecchio
Scudo Crociato.
Ma resto di stucco: ci hanno abbinato
George Cloney, quello di “No Martini?
No Party”.
Certo piace alle donne, ma che c’entra?
Guardo meglio il manifesto. No, non è
l’attore, è Pierferdinando che fa il briz-
zolato piacente con l’aria da marpione.
Lo slogan più intonato alla foto sarebbe:
“Bambina, sei libera, stasera?”. Invece
ci vedo scritto “Un’idea diversa”. Ma
da chi?
Comunque io allo Scudo non rinuncio,
anche col Martini.

L’onorevole Mastella ha nei giorni scorsi confermato Franco Spugne-
si alla guida del comitato Provinciale del partito dei popolari Udeur,
trasformando il precedente incarico di Commissario in quello di Se-
gretario.
E’ stato così possibile costruire un gruppo di collaboratori che possano
affrontare le scadenze, che si preannunciano particolarmente  impe-
gnative, legate all’imminente consultazione elettorale.
La segreteria  è così composta:
Franco SpugnesFranco SpugnesFranco SpugnesFranco SpugnesFranco Spugnesi  - segretario politico
Roberto FioreRoberto FioreRoberto FioreRoberto FioreRoberto Fiore  - v. segretario  - responsabile  politiche del lavoro
Salvatore D’AngeloSalvatore D’AngeloSalvatore D’AngeloSalvatore D’AngeloSalvatore D’Angelo  - segretario organizzativo e amministrativo
Davide LivocciDavide LivocciDavide LivocciDavide LivocciDavide Livocci  - responsabile giovani

e politiche sociali e del volontariato
Alberto ContiAlberto ContiAlberto ContiAlberto ContiAlberto Conti - segreteria tecnica e informatica
L’amico Roberto Fiore è stato anche indicato nella lista dei candidati
alla Camera dei Deputati insieme alla giovane Maria D’Angelo.
La segreteria, che funziona anche come nucleo costitutivo del Comi-
tato elettorale, ha provveduto alla raccolta delle firme per la presen-
tazione delle liste alla Camera ed al Senato ed ora si appresta ad af-
frontare la campagna elettorale.
E’ chiaro che è indispensabile l’aiuto di tutti quegli amici del “Centro”
che si riconoscono nell’idea di centro dell’Udeur, forza di moderazione
nella coalizione del centro-sinistra, che vuole interrompere la sciagu-
rata esperienza del centrodestra di Berlusconi, sostenendo il leader
dell’unione Romano Prodi nell’attuazione del programma concordato.

Pubblichiamo questo comunicato dell’UDEUR livornese precisando che siamo
disposti ad ospitare notizie e comunicati provenienti anche da altre forze
politiche, comunque collocate al centro degli schieramenti politici e che
abbiano come riferimento la dottrina sociale e morale dei cattolici.

Vado alla cassa, pardon al seggio e tiro
fuori la matita.
Ma che hanno messo sopra la Scudo
Crociato di Sturzo e De Gasperi? Una
parolaccia!
Esco fuori e reclamo col presidente.
“Qualcuno ha fatto lo scemo con le
schede,guardi che hanno scritto qui so-
pra!”
Il presidente però mi dice di star zitto e
rientrare in cabina. Il suo - mi dice - è
un seggio a modo, tutta la clientela è
selezionata, è la marca, caro signore,
che è cambiata: Ora sopra lo Scudo ci
sono tanti Casini.
Ritorno rassegnato a votare.
Insomma quel simbolo che a molti di
noi rammentava il compianto onorevole
Merli, si presta a vecchie rimembranze
giovanili.

 (1° parte)

Con l’avvicinarsi della primavera, iniziamo un
breve viaggio letterario che ci porterà nuova-
mente in Francia che abbiamo già scoperto con
il grande Prevert attraverso un articolo di qual-
che mese fa. Cominciamo, dunque con l’in-
contrare il primo autore che ha rappresentato
e continua tuttora, a caratterizzare la triade
dei poeti così definiti “maledetti”, transalpi-
ni.
Sto parlando decisamente di Charles Baudela-
ire, il poeta, che nacque a Parigi il 9 aprile
1821. Suo  padre, Joseph-Francois, ormai ses-
santenne, aveva rinunciato all’abito sacerdo-
tale ed era diventato funzionario del Senato e
pittore dilettante e aveva sposato in seconde
nozze l’orfana ventiseienne Caroline Archim-
baut-Dufays.
A 6 anni, il piccolo Baudelaire ha il primo
trauma perdendo il padre.
Dopo gli studi secondari, per volontà del pa-
trigno, il maggiore Jacques Aupick, Baudelai-
re si iscrive alla facoltà di Giurisprudenza, ma
trascura gli studi e vive le prime relazioni arti-
stiche e amorose che affermeranno il suo spi-
rito ribelle e la passione per le arti e la poesia.
La vita del giovane Baudelaire appare perico-
losamente dissipata agli occhi della madre e
del patrigno, dalla vita sregolata che il poeta
conduce. Per questo, nel tentativo di riportar-

Composta la squadra
dei Popolari UDEUR

Povero
scudo crociato

lo sulla retta via, la famiglia riunita in consi-
glio, decide di allontanarlo da Parigi e nel giu-
gno del 1841 Baudelaire lo imbarcano su una
nave diretta in India a Calcutta. Ma giunto alle
Mauritius, in preda a una profonda crisi di
nostalgia, Baudelaire si rifiuta di proseguire il
viaggio e rientra a Parigi. Da quel viaggio male-
detto e umiliante, il poeta riporterà comunque
il suo amore per l’esotismo, che riapparirà
quindici anni dopo nell’opera Fleurs du mal.
Poco dopo il rientro a Parigi, Baudelaire in-
contra Jeanne Duval, la mulatta che ispirerà la
sua poesia, con la quale inizierà un lungo e
appassionato amore; raggiunta la maggiore età
entra in possesso dell’eredità paterna. Deciso
a vivere una vita fuori da ogni tutela, dichiara
alla famiglia la sua volontà di “farsi autore”.
Ma la famiglia sembra non accettare questa
condizione e nel 1844 il patrigno riunisce un
consiglio di famiglia per interdire il giovane e
affidare il suo patrimonio all’amministrazione
di Ancelle, notaio a Neuille.
L’anno dopo Baudelaire tenta il suicidio e suc-
cessivamente usciranno  le sue prime critiche
d’arte e le sue prime poesie. Ritentò il suici-
dio nel 1861 e, nel 1864, dopo un fallito tenta-
tivo di farsi ammettere all’Acadèmie francai-
se, lasciò Parigi e si recò a Bruxelles.
Ormai malato di afasia, Baudelaire cercò nelle
droghe (hashish, oppio) e nell’alcol il sollievo
alla malattia che il 31 agosto del 1867, dopo la

Nel corso di una affollata conferenza
stampa il Sindaco Alessandro Cosi-
mi e l’Assessore alle Culture Massi-
mo Guantini hanno presentato l’atte-
so ed intenso programma dei festeg-
giamenti del 400 anniversario della
fondazione di Livorno.
Una città nata - in virtù delle leggi
livornine - emanate dal Granduca Fer-
dinando I° il 19 marzo 1606.Fu in
quella data che impose il “capperuc-
cio” sulle spalle del Gonfaloniere in
carica, Bernadetto Borromei dicendo
che questa era “il segno che voleva per
l’avvenire portassero li gonfalonieri di
questa città”.
Una città nata come rifugio per singo-
li e comunità costretti ad abbandona-
re il proprio paese per persecuzioni et-
niche, religiose e politiche e caratte-
rizzata nella sua storia da una liber-
tà di religioni e di usanze impensabi-

lunga agonia della paralisi, lo uccise. Dall’espe-
rienza della malattia e dalla volontà di sfuggire
alla realtà, sono ispirati i Paradis artificiels del
1861. Concludo col presentarvi, qui di segui-
to, una delle sue poesie.

Maurizio Piccirillo

Il Sole

Lungo il vecchio sobborgo, ove le persiane pendono dalle
catapecchie rifugio di segrete lussurie, quando il sole
crudele batte a raggi raddoppiati sulla città e i campi,
sui tetti e le messi, io mi esercito tutto solo alla mia
fantastica scherma,
annusando dovunque gli imprevisti della rima,
inciampando nelle parole come nel selciato, urtando
qualche volta in versi a lungo sognati.

Questo padre fecondo, nemico di clorosi, sveglia nei campi
i vermi e le rose, fa svaporare gli affanni verso il cielo,
immagazzina miele nei cervelli e negli alveari. E’ lui a
ringiovanire coloro che vanno con le grucce e a renderli
allegri, dolci come fanciulli, lui a ordinare alle messi di
crescere e maturare entro il cuore immortale che vuol
sempre fiorire.

Quando, simile a un poeta, scende nelle città, nobilita le
cose più vili e s’introduce da re senza rumore, senza paggi,
entro tutti gli ospedali e tutti i palazzi.

(Charles Baudelaire)
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li altrove.
Livorno, continua il comunicato stam-
pa, festeggerà questo evento di stra-
ordinaria importanza culturale con un
articolato calendario di iniziative,
sotto “l’Alto Patronato” del Presiden-
te della Repubblica Carlo Azelio
Ciampi, il livornese più illustre.
I festeggiamenti saranno a più livelli
con il concorso di studiosi di fama in-
ternazionale che stanno portando
avanti una riflessione sulla storia di

Livorno del Sei-Settecento mettendo,
in particolare rilievo il carattere del-
la città,la sua tolleranza ed il suo es-
sere città del Mediterraneo, con rap-
porti con il medio e l’Estremo Oriente
ed anche cerniera tra il Mediterraneo
e la storia inglese e russa.
Il programma, come dicevamo,è in-
tenso ed impegnativo: si svolgerà da
domenica 19 marzo fino al 31 dicem-
bre.
E’ stato costituito un Comitato scien-
tifico per un convegno storico presie-
duto dal prof. Adriano Prosperi e com-
posto da eminenti studiosi ed esperti.
Nel Gruppo di progetto, coordinato dal
dirigente del 4° compartimento – Se-
renella Frangilli, farà parte anche la
collega Gabriella Guidi – responsabi-
le Ufficio Stampa nonché Vicepresi-
dente dell’Ordine dei Giornalisti del-
la Toscana.

Livorno: Partono i festeggiamentiLivorno: Partono i festeggiamentiLivorno: Partono i festeggiamentiLivorno: Partono i festeggiamentiLivorno: Partono i festeggiamenti
Per i 400 anni della città

LIVORNO
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Concetto di libertà
e diplomazia

Il  racconto di Italo Schirinzi

La rosa e il crisantemo

Sembra strano in questi giorni sen-
tir parlare alcuni partiti o personag-
gi, anche di grande notorietà, di di-
scriminazioni e persecuzioni riferen-
dosi alle persone omosessuali che non
possono contrarre matrimonio, quan-
do, a non molti chilometri da casa
nostra, ci sono veri e propri attacchi
con morti, feriti, chiese e case bru-
ciate, in un delirio integralista che
mette in discussione non solo la vita
ed i beni delle minoranze cristiane
nei paesi  a maggioranza islamica, ma
lo stesso concetto di convivenza tra i
popoli e il diritto di ognuno alla liber-
ta di religione e di opinione.
Solo l’abbaglio bipolarista rende pos-
sibile che in Italia più che apprezza-
re la gravita degli avvenimenti e,
giustamente, preoccuparsene si pen-
sa di sfruttare quello che accade in
chiave pro o contro Berlusconi.
Anche se risulta evidente che que-
sto moto d’indignazione (a scoppio ri-
tardato) per la pubblicazione delle
vignette ritenute blasfeme, è una
preziosa occasione che le formazio-
ni islamiche integraliste sfruttano
per coinvolgere le masse al fine di
prendere più potere nei loro paesi,
pur tuttavia si deve affermare che
non deve  mai essere lecito per nes-
suno deridere o diffamare la religio-

ne degli altri.
Purtroppo,  in occidente il concetto
di libertà troppo spessa assomiglia
alla licenza di fare quello che più pia-
ce in barba al rispetto dei sentimen-
ti e dei diritti altrui.
Al generico risentimento antiocci-
dentale si somma poi anche la scin-
tilla che il cretino di turno si incari-
ca di accendere; peccato che in que-
sto caso il suddetto sia anche un
ministro della  seconda Repubblica,
il che dimostra quanto sia caduta in
basso, con la Lega, la classe politica
italiana.
Che differenza, chiaramente in peg-
gio, dalla politica dei governi demo-
cristiani, attenti a mantenere la di-
plomazia sul filo sottile della doppia
amicizia!
Essere amici degli israeliani senza
essere nemici degli arabi o professa-
re con grande convinzione la fedeltà
atlantica senza trascurare i rapporti
con i paesi che si riferivano alla po-
tenza russa erano scelte che, anche
se qualcuno insisteva a volerle leg-
gere come un doppio gioco, rappre-
sentavano la vocazione al dialogo ed
al confronto tipica di una politica di
centro e della grande tradizione del-
l’umanesimo cristiano che aveva
avuto in  Giorgio La Pira un annun-
ciatore profetico e un operatore in-
stancabile.
Il sindaco di Firenze, soleva ripete-
re che se Dio aveva creato ogni uomo
non potevano esistere  sovrastrut-
ture (riferendosi alle religioni), che
impedissero l’amore e la pacifica con-
vivenza  tra tutti gli uomini.
Purtroppo gli interessi e la durezza del
cuore ogni giorno mettono alla prova
questa affermazione anche all’interno
delle stesse famiglie, dello stesso po-
polo, oltre che tra le nazioni.
Solo attraverso occasioni di dialogo
è possibile distinguere tra chi ha
buona volontà di superare le diffe-
renze e chi vuole mestare nel torbi-
do, e certamente a ben vedere non

Una rosa rossa ed un crisantemo, ormai
appassiti,  si trovarono l’una a fianco dell’al-
tro in un cassonetto della spazzatura.
“Che brutta avventura è la vita”, disse la

ne troveremo solo dalla parte dei
seguaci di Maometto.
Allo stesso tempo ci dobbiamo con-
vincere che il dialogo è proficuo solo
se vi si arriva con la coscienza della
propria identità, il ricordo della pro-
pria storia, la consapevolezza di es-
sere portatori di valori.
Ricercare reciprocità nel rispetto,
isolare i violenti e i mestatori, ga-
rantire a tutti gli uomini, sia pure
tenendo di conto che i tempi dello
sviluppo civile non sono i medesimi
per tutti i popoli, il fondamentale di-
ritto alla libertà di opinione e di pro-
fessione religiosa in qualunque par-
te del mondo si viva: ecco una linea
di politica estera degna del nostro
paese, applicabile sia dal governo di
centro destra che con  quello di cen-
tro sinistra.

rosa, “da giovane sono stata considerata una
regina, con il mio gambo lungo sembravo
una ballerina. Sono stata ben curata, forse
anche vezzeggiata da un bravo giardiniere.
Sono per ciò cresciuta alta, bella, profuma-
ta, con i petali vellutati e pensavo di essere
stata nella vita veramente fortunata. In at-
tesa di conoscere il mio ultimo destino, mi
sentivo emozionata. Sognavo di arrivare, non
attesa ma gradita, nel bel mezzo di una fe-
sta, presso una bella casa luminosa di una
ragazzina innamorata, di una mamma in
dolce attesa, di una moglie appassionata, di
un’amante trepidante, che magari mi sfo-
gliasse per conoscere con me se l’uomo del
suo cuore l’amasse, oppure no. Sognavo di
concludere la mia breve ed effimera esisten-
za, con un gesto di eleganza, messaggera
galante di amorosi sentimenti. Forse tu non
puoi capire, tu non sai cosa vuol dire portare
gioia in una casa, allietare una giornata di
una coppia un po’ depressa, festeggiare un
compleanno di un amico o di un parente,
dare il benvenuto ad un bimbo neonato, es-
sere testimone di eventi felici della vita”.
“Tu hai proprio ragione”, rispose il crisante-
mo, “tu sei nata fortunata, sei una rosa, per-
ciò sei da tutti coccolata, ammirata, deside-
rata... io invece..., ma qual è stato il tuo de-
stino?”
“Quando venne la mia ora”,  riprese a dire la
rosa, “recisero il mio gambo, mi rivestirono
con un foglio trasparente come una giovane
sposina, con intorno un po’ di verde ed in
fondo un bel fiocchino di seta blu. Poi, pur-
troppo, fui consegnata, sotto forma di rega-
lo, a chi non mi meritava affatto. Fu per me
una grande delusione. Fui gettata, calpesta-
ta da una donna esasperata da un amante

Franco Spugnesi

Tel. 081/5628545 - Fax 081/5628624

traditore ed anch’io, giustamente, mi sono
sentita tradita. In fondo ho sciupato la mia
vita ed i miei sogni si sono infranti sullo sco-
glio della umana infedeltà”.
“La colpa,  però,  è anche un po’ tua”, com-
mentò il crisantemo, che aveva seguito con
molta attenzione lo sfogo della rosa, “ti sei
fidata un po’ troppo dell’umanità, io, invece,
non mi sono mai fatto soverchie illusioni,
sono sempre stato con i piedi per terra e, a
dirtelo francamente, non ho avuto mai mol-
ta fiducia nei vivi, troppo instabili, litigiosi,
arrivisti, invidiosi... io sono il fiore della quie-
te, sono il custode dei sentimenti puri, ge-
nuini, disinteressati; non ho mai corso il ri-
schio di essere calpestato per rabbia o per
protesta. I morti, a differenza dei vivi, sono
amici più tranquilli, affezionati, sono sinceri
e non tradiscono mai. Io li conosco molto
bene, perciò sono passato dalla vita alla mor-
te senza nemmeno farci caso”.

Goldoni:
programma marzo

Venerdì 10 marzo, ore 21
Ente Nazionale del Balletto/Balletto di
Roma presenta
 Serata per tre
Coreografia di M. Bigonzetti, E.
Scagliano, L. Cannito.
Merc. 15 e Giovedì 16 Marzo, ore 21
La gente vuole
ridere... ancora
scritto e diretto da V. Salemme.
Venerdì 17 Marzo, ore 21
Pavel Vernikov violino
Stefania Bellodi pianoforte
Giovedì 23 e Venerdì 16 Marzo, ore 21
Marco Paolini in

Appunti foresti
da “Il Milione” quaderno veneziano
Domenica 26  Marzo, ore 21
Orch. Sinfonica di Sanremo
Piero Bellugi direttore
Martedì 28 e Merc. 29 Marzo, ore 21
adattamento e regia S. Marconi
Tutti insieme
appassionatamente
adattamento e regia S. Marconi
Venerdì 31 Marzo, ore 21
Contempoart-Ensamble
Bruno Canino pianoforte
Mauro Ceccanti direttore

Montecatini Val di Cecina

Sabato 11 Marzo 2006
I Frutti della TerraI Frutti della TerraI Frutti della TerraI Frutti della TerraI Frutti della Terra
Degustazione di piatti vegetariani
Sabato 18 Marzo 2006
Il TartufoIl TartufoIl TartufoIl TartufoIl Tartufo
Menù destazione di tartufo
Sabato 25 Marzo 2006
I Sapori di Casa NostraI Sapori di Casa NostraI Sapori di Casa NostraI Sapori di Casa NostraI Sapori di Casa Nostra
Degustazione di prodotti tipici
con vini abbinati
Tutti i menù (prezzo fisso E. 25,00) com-
prendono: Selezione di Antipasti - Assaggio
di Primi Piatti - Secondo piatto con contor-
no - Selezione di dolci - Acqua, vino, caffè e
amaro.
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Riflessioni sul protocollo di Kyoto Anche il marzo teatrale
offre numerosi appuntamentidi Giuseppe Mele

Il protocollo di Kyoto fissa le norme di
riduzione delle emissioni dei gas ad effet-
to “ serra” .  Esso è stato sottoscritto da
141 Paesi del mondo ed è entrato in vigo-
re lo scorso  16 Febbraio 2005. Firmato
l’11 Dicembre 1997 il Protocollo mira a pre-
venire un pericolo incerto ma dalle  con-
seguenze enormi per l’ intera umanità: gli
effetti del cambiamento climatico.
Per questo fissa l’ obiettivo di ridurre le
emissioni dei gas serra che sono uno dei
maggiori effetti dell’ attività economica e
quindi implica una trasformazione radica-
le di quest’ ultima.
Per quanto sia stata essenziale la sua en-
trata in vigore, le conseguenze immediate
saranno poco visibili. Il protocollo, d’al-
tronde, ha rischiato di non aver vigenza
per l’ opposizione costante degli Stati
Uniti dal 2001; il fatto quindi che sia en-
trato egualmente in vigore ha anche  una
importanza politica.
La Diplomazia Climatica è avanzata ad una
velocità impressionante: in meno di venti
anni essa ha trasformato un oggetto di
controversia scientifica in uno degli stru-
menti chiamati a modellare i rapporti geo-
politici del XXI secolo.
Nel 1988  venne creato il gruppo inter -
governativo sulla evoluzione del clima
(GIEC), unione di esperti incaricati di fare
una sintesi delle conoscenze scientifiche.
Esso  pubblicò nel 1990  il primo rapporto
che si   concluse con la forte probabilità di
un cambiamento climatico dovuto alla ac-
cumulazione dei gas ad effetto serra nella
atmosfera.
Nel 1992, 178 delegazioni nazionali e 116
capi di Stato parteciparono al Summit del-
la Terra tenutosi in Brasile,  a Rio de Jane-
iro; fu adottata la Convenzione sul cam-
biamento climatico  per fissare l’ obiettivo
di “stabilizzare le concentrazioni di gas ad
effetto serra nell’ atmosfera ad un livello
che impedisca  la trasformazione antropi-
ca dannosa per il sistema climatico”.
Infine al termine del 1997, la comunità in-
ternazionale adottò il protocollo di Kyo-
to, che trasformò l’ obiettivo della Con-
venzione in un impegno  che obbligava i
Paesi sviluppati a ridurre le proprie emis-
sioni di gas di una precisa quantità per-
centuale. Il trattato fu allora firmato dagli
Stati Uniti , anche se   l’ allora vice presi-
dente , Al Gore,  cercò di  ridurne la  porta-

Marzo, chi ha la gamba vada scalzo!
Naturalmente, ammesso che la stagio-
ne lo consenta. E’ comunque un prover-
bio livornese ispirato al mare, al sole,
alla primavera incipiente. In ogni modo,
seppur le calze vengono gettate alle or-
tiche (i pantaloni indossati ormai dalle
donne di ogni età, sono di grande aiuto
in questo caso)… si continua ad andare
al teatro soprattutto perché sono fitte,
in città, le offerte allettanti.
Al Goldoni, il nostro bel teatro che il
pubblico livornese frequenta regolar-
mente, amandolo sempre di più, musi-
ca, danza e prosa di vario genere, sono i
protagonisti dei prossimi mesi.
Dopo l’ottima performance di Delitto e
Castigo, regista ed interprete Glauco
Mauri, grande successo ha fatto regi-
strare l’incontro con la musica con la
grande chitarrista Sharon Isbin, nota in
tutto il mondo, premiata nei concorsi più
prestigiosi, con un repertorio vastissi-
mo che ha mandato in visibilio gli spet-
tatori.
Così dicasi per la serata del balletto con
la magistrale esecuzione dell’Ente Na-
zionale del Balletto con il Balletto di
Roma di danza moderna con musiche di
Bach, Serra, Schiavoni, coreografie fir-
mate da Mauro Bingozetti, Eugenio Sca-
gliano e Luciano Cannito. Nella prosa è
in programmazione uno spettacolo di-
vertente di grande successo: “La Gente
vuole ridere ancora”- scritto ed interpre-
tato da Vincenzo Salemme. E’ un testo
adatto per tutte le età al quale il pub-
blico è chiamato a  partecipare.
L’appuntamento è fissato per mercole-
dì 15 e giovedì 16.
Si continua con un intreccio di storie trat-
te da Il Milione, quaderno veneziano di
Marco Polo, il famoso viaggiatore lagu-
nare, che, per primo, giunse fino al Ca-
tai. Questo originale lavoro, firmato da
Marco Paolini in collaborazione per la
drammaturgia e i testi con Francesco
Piccolini prende il particolare nome di
Appunti foresti, cioè memorie di luoghi
lontani, sconosciuti, forestieri appunto.
L’incontro con questo sollecitante tipo
di teatro è stabilito per giovedì 23 e ve-
nerdì 24.
Il penultimo spettacolo è dedicato alla
musica, domenica 28. Si esibisce addi-
rittura l’Orchestra Sinfonica di San
Remo con musiche del ‘900 di Rendine e
Grieg. La bacchetta del direttore è nelle
mani di Piero Bellugi, musicista di fama
mondiale.

A Collesalvetti un programma di rilievoA Collesalvetti un programma di rilievoA Collesalvetti un programma di rilievoA Collesalvetti un programma di rilievoA Collesalvetti un programma di rilievo
(eds) - Sta ormai divenendo una simpatica consuetudine andare alla ricerca di
teatri fuori città, quando presentano programma interessanti.  Alla Sala Spet-
tacolo di Collesalvetti sono già in cartellone numerosi eventi teatrali. Tre le
serate da prendere in considerazione per la seconda quindicina di marzo. Pie-
rino ed il Lupo di Prokofic, voce recitante Igor Protti, orchestra Clara Schu-
mann, direttore Mario Menicagli in scena venerdì 17 alle ore 21,30. Marco
Pierin porterà lo STABAT MATER di Pergolesi a Livorno nella chiesa di San-
ta Caterina. Il mese si chiude con VOLA MIMMO…VOLA com musiche, arran-
giamenti, canzoni nel nome del grande chansonnier.
Gli spettacoli sono allestiti dall’Istituto Clara Schumann, presieduta da Ni-
cla Spinella Capua. Direttore artistico dell’orchestra il maestro Mario Meni-
cagli. LO STABAT MATER viene rappresentata in forma recitativa il 25
marzo, ore 21,30. L’omaggio a Domenico Modugno venerdì 31, alle ore 21,30
alla sala spettacolo.

ta.  Si vide subito che la presidenza Clin-
ton avrebbe penato molto per fare ratifica-
re il protocollo dal Senato americano. Nel
marzo del 2001, all’ indomani dell’ avvio
della sua presidenza , George W Bush an-
nunciò che si opponeva alla ratifica del
protocollo da parte degli Stati Uniti.
Questo annuncio provocò uno choc in
seno alla comunità internazionale, che però
riconfermò  la sua adesione al  protocollo
nella conferenza di Bonn, nel Luglio 2001.
Il trattato partiva indebolito dall’assenza
del più grande Paese del pianeta (oltre il
36% delle emissioni globali di CO

2
); vi si

aggiunsero le esitazioni della Russia, la cui
ratifica era indispensabile per raggiunge-
re il quorum necessario( oltre il 55% delle
emissioni di CO

2
  prodotte dagli Stati sot-

toscrittori) alla vigenza del protocollo.
Vladimir Putin si decise  alla fine del 2004,
dopo una valutazione di pura convenien-
za economica, e 90 giorni dopo la ratifica
di Mosca entrò  in vigore il trattato.
Con esso i Paesi industrializzati, in una li-
sta denominata “ allegato I ”, devono di-
minuire le emissioni di Gas serra di almeno
il 5% in rapporto al livello dell’ anno 1990,
nel corso del periodo dal 2008 al 2012.
Il trattato definisce i mezzi attraverso i quali
i Paesi potranno soddisfare l’ impegno:
- Misure interne ad efficacia energetica,
agricoltura durevole, energie rinnovabili,
riduzione delle emissioni nei trasporti etc.
- Mercato delle riduzioni delle emissioni
tra i Pesi della lista “ Dopo la caduta del-
l’impero sovietico le linee di contrapposi-
zione geopolitica sono ridisegnate: l’Eu-
ropa e gli Stati Uniti hanno dei percorsi
opposti che derivano da modelli economi-
ci differenti: mentre gli USA continuano a
conoscere una forte crescita del loro PIL
senza pervenire alla riduzione delle emis-
sioni, l’Europa percorre il cammino della
crescita  più debole  e stabilizza le  emis-
sioni di gas serra,  nonostante sia già ora
più efficiente nell’utilizzo della sua ener-
gia rispetto agli USA.

Il Giappone presenta da questo punto di
vista delle caratteristiche che lo rendono
più vicino all’ Europa e si è disgiunto da-
gli Usa sulla questione di Kyoto.
La posta, alla fine, è quella di sapere quale
modello di consumo adotterà il pianeta e
principalmente i Paesi in via di sviluppo:
dispendioso all’ americana o sobrio all’
europea o giapponese?   Sarà determinan-
te la politica della Cina: trascinata da una
crescita estremamente rapida ( più dell’ 8%
l’ anno), essa vede aumentare le emissio-
ni di gas serra alla stessa velocità.  La Cina
è rimasta fuori dagli   impegni del proto-
collo di Kyoto, ma la percezione dei pro-
blemi ecologici è sempre più viva a Pechi-
no.
Tutti ritengono che la Cina   sarà un im-
portante partner di discussione del “dopo
Kyoto”  ossia l’ impegno da prendere nel
periodo successivo al 2012. Questa parte-
cipazione è la chiave del ritorno degli Stati
Uniti nel gioco diplomatico: l ‘assenza
della Cina è stato uno dei principali motivi
avanzati da Bush per giustificare il rifiuto
di Kyoto.
Quali cambiamenti nella vita quotidiana
comporterà l’ entrata in vigore del proto-
collo?
All’ inizio quasi nessuno. Gli europei coin-
volti  sono  chi più chi meno (Italia) in
linea con gli obiettivi fissati. Secondo un
rapporto pubblicato dalla Commissione
Europea in Dicembre 2004,  l’Unione Eu-
ropea dovrebbe raggiungere nel 2010  i
suoi obiettivi di riduzione dell’ 8% delle
emissioni (per l’ Italia il 6% di riduzione
rispetto al 1990 ).
Tuttavia , il rapporto rileva che nel 2002 le
emissioni europee dovute al settore dei
trasporti  sono state superiori del 22% ri-
spetto al 1990. In Italia vi è stato addirittu-
ra l’ incremento del +6,5% delle emissioni
totali di CO

2

 Se l’Unione (Europea) vuole ottenere i
suoi obiettivi,   accentuerà  i progetti di
contenimento delle emissioni dei traspor-
ti. Più generalmente , si  moltiplicheranno
gli inviti a  economizzare l’ energia mentre
i settori industriali pesanti ( elettricità, si-
derurgia, cementiero) , saranno costretti
ad acquistare le quote di emissioni .
In ultimo, man a mano che si configurerà il
cambiamento climatico, s’imporrà sempre
più la necessità di elevare l’ indice di effi-
cienza energetica e rendere il  modo di vi-
vere  meno dispendioso di energia.

Il mese si chiude con la Compagnia del-
la Rancia che presenta un music-hall di
assoluto fascino, “Tutti insieme appas-
sionatamente”, tratto dal notissimo
film in cui gli attori Julie Andrews e
Christofer Plummer dettero un’interpre-
tazione strepitosa dell’amore fra una
giovane orfana ed un nobiluomo austria-
co, nel drammatico panorama dell’inva-
sione nazista e di come riuscirono a sal-
varsi profittando del successo riscosso
ad un festival canoro; fuggirono tutti,
coppia felice ed i numerosi figli di lui.
Le musiche del lavoro, di grande coin-
volgimento, sono di Richard Rodgers; le
liriche, firmate da Oscar Hammerstein,
adattamento e regia dei testi di Save-
rio Marconi.
Intanto, alla Goldonetta, è continuata
la fortunata serie degli spettacoli di ca-
baret, allestiti dalla Compagnia “Ver-
tigo” del Circolo Culturale omonimo.  Le
tre esilaranti attrici Paola Pasqui, Sil-
vana Cocurullo,  Lisa Polese hanno mes-
so in scena uno spettacolo intitolato
“Goldonetta Cabaret” con prosa, musi-
ca, battute divertenti: una serata carat-
terizzata dalla esibizione di sole donne
in questo mese di marzo ad esse intera-
mente dedicato; mercoledì 23, un’altra
serata dall’identico titolo. Questa volta
però sono in palcoscenico due notissimi
attori: Marco Conte, da trent’anni in te-
atro come cabarettista, attore, autore,
compositore, a suo agio con tutti i dia-
letti italiani di cui si serve ampiamen-
te nei vari ruoli ricoperti. Con lui vi è
Davide Fratelli, bravissimo imitatore,

già presente in numerosi spettacoli te-
levisivi. Verranno proposti testi comple-
tamente nuovi e divertenti, composti in-
sieme a Marco Vincent. Le musiche sono
firmate da Sergio Brunetti. Partecipa-
no agli spettacoli le scuole livornesi di
danza Arabesque, AB Progetto danza e
Dance Master.
Non possiamo chiudere questo nostro
“excursus”  senza ricordare il cartellone
del Teatro PIO X di Borgo Cappuccini.
Dopo le tre domeniche di febbraio tra-
scorse con l’opera lirica Gianni Schicchi
di Puccini e brani del maestro lucchese
e del nostro Mascagni; un ensemble di
musica prosa e cabaret; il carosello na-
poletano (scenette, parodie, macchiette
e canzoni eseguite dal tenore Leonardo
Sgroi e dal soprano Chiara Panacci, le
danze moderne del prestigioso balletto
Dance Master, la prima decade di mar-
zo ha visto in scena l’operetta, amatis-
sima a Livorno, con le musiche di Strass,
Lehar, Kalmann, Lombardo, Ranzato e
Pietri: un fascinoso ritorno alla roman-
tica Vienna di inizio novecento. Hanno
cantato il tenore emergente Leonardo
Sgroi e i soprani Paola Pacelli e Silvana
Parra.
Il complesso musicale era   composto  da
Claudio e Giampaolo Perigozzo (violino
e violoncello), Federico Marchetti (violi-
no), Elena Favilla (viola);  Anna Cognet-
ti al pianoforte.
Lo show-man Franco Bocci ha presenta-
to la serata, affiancato da Paola Pacelli
e l’ineffabile Giuseppe Ferrari.

Elda Di Sacco

Nei vari teatri cittadini
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La presentazione del libro di Nerino Rossi

“Un decennio, quello fra gli anni ’50 e ’60,
troppo spesso dimenticato, insieme agli
uomini che hanno guidato l’Italia fuori dal-
la povertà, trasformandola da paese agri-
colo a paese industriale. Si gridò, allora, al
“miracolo economico”, e il benessere cam-
biò lo stile di vita di milioni di italiani”.
Lo ha ricordato Guido Guastalla in aper-
tura della presentazione , presso la libre-
ria Belforte, del libro di Nerino Rossi “Il
posto dei papaveri” (Marsilio Editori, pre-
fazione di Pier Ferdinando Casini). Fanfa-
ni, Moro, Nenni, La Pira, Zaccagnini, Bo-
nomi sono, insieme a tanti altri, i nomi dei
personaggi che lo scrittore recupera dalla
storia del Novecento per mostrarceli come
uomini e come politici.
“Una classe dirigente di prim’ordine”, ha
osservato Enrico Dello Sbarba per cui,
quella, “fu una stagione indimenticabile”.
E per rinverdirne il ricordo, il Circolo cul-
turale “Il Centro” ha proposto l’incontro
con Nerino Rossi ( già deputato e diretto-
re de “Il Popolo”), che ha vissuto dal di
dentro quello che racconta. “Il posto dei
papaveri” è una zona campestre intorno a
Bologna (Castenaso) dove il protagoni-
sta del romanzo, Nestore Roversi (che è
l’autore stesso), muove i primi passi. “E
quel mondo di papaveri, alti e superbi, che
non sono solo fiori”, assume un signifi-
cato simbolico , un leit-motiv che si sno-
da lungo le pagine del libro.
Come leggerlo? “Nerino Rossi non è un
nostalgico, e questo è il libro di uno scrit-
tore che ha fatto politica e ora fa memo-
ria”, ha osservato l’onorevole Ivo Butini ,
segnalando poi le figure centrali del ro-
manzo: dalla memorabile figura del padre
dalle inclinazioni anarchiche (“Stai lonta-
no dai papaveri: sono la rovina del mon-
do”) alla madre all’antica, “placida ma non
remissiva”, al figlio Giorgio “spavaldo,
con la testa imbottita di audacie trasgres-
sive”: coinvolto nella contestazione stu-
dentesca che aveva “pensieri armati” e
sognava la rivoluzione, sarà causa di forti
tensioni familiari .
C’è, nel libro, la storia di una famiglia  ita-
liana e c’è il percorso politico di Nestore
Roversi, vissuto con passione accanto ai
protagonisti del tempo. “La stagione del-
la Dc”, ha ricordato Butini, “fu segnata da
grandi amicizie e da grandi dissidi”, e fu
“laboratorio incessante di idee e di pro-
getti, dove si misurarono, talora con

asprezza, interpretazioni diverse dello svi-
luppo”. A darle unità fu il “compromesso
storico dei cattolici”.Il libro racconta come
è nato il centro-sinistra. Ricorda quando
La Pira, “stravagante , ma risoluto”, chie-
se a Nenni un incontro; rammenta il collo-
quio tra Fanfani e Papa Giovanni XXIII°
(1962) che, di fronte alle perplessità del
politico (“ la mentalità dei socialisti non è
la nostra: provengono da una strada che
non è la nostra”), osserva: “Non ha molta
importanza da dove vengono due uomini.
Conta invece dove vogliono andare e se
ci vogliono andare insieme”. Butini scor-
re le date più significative di un’intensa
agenda politica: 1961( incontro tra Fanfa-
ni e Krusciov); 1962 ( precipita il jet di
Enrico Mattei); 1963 (morte di Papa Gio-
vanni XXXIII° e di Kennedy); 1964 (Moro
vara il suo nuovo governo con Nenni vi-
cepresidente e sei ministri socialisti); 1973
(Fanfani ritorna alla segreteria del parti-
to); 1978 (Moro viene rapito e  ucciso).
Quindici anni dopo (1993) , la fine della
Dc. “Ritengo che sia stato un errore di
Martinazzoli deciderne lo scioglimento”,
ha osservato Nerino Rossi, per cui”non
erano pochi i contrari, a cominciare da
Andreotti “.  E “se si fosse stati meno
emotivi la bufera sarebbe passata e la Dc
avrebbe ripreso il suo cammino”. Perché il
libro? “Non volevo cadesse nel dimenti-
catoio una stagione costruttiva e feconda
in cui operarono uomini politici di grande
levatura e, soprattutto, onesti”.
La sottolineatura sull’onestà viene ampia-
mente documentata: “Fanfani vendette le
poche azioni della Lebole che possedeva

per non avere rapporti con società priva-
te”; Mattei si rifiutò di assumere all’Eni i
suoi due fratelli; La Pira distingueva a mala
pena le monete; Moro, Fanfani, Zaccagnini
vivevano spartanamente in case modestis-
sime.
E furono questi uomini , “abituati fin da
giovani ad una vita senza agi, a trasforma-
re l’Italia , facendo una vigorosa politica
di promozione sociale”.
La via obbligata per ottenerla era la scuo-
la (la legge Gui introdusse la Media unifi-
cata). La stessa che consentì a Nerino
Rossi di costruirsi un futuro diverso da
quello paterno. E la disoccupazione? Ar-
rivò in quegli anni al di sotto della soglia
fisiologica (3,9%). Senza contare le leggi
che istituirono le famose cooperative  gra-
zie alle quali , pagando l’affitto, si diven-
tava proprietari dell’abitazione (le case
Fanfani). La politica, allora, “aveva uma-
nità”, oggi “sembra una sassaiola tra ra-
gazzi”. In quanto all’arroganza del potere,
“Moro, a più riprese ce ne metteva in guar-
dia”.
Significativo, in proposito, il ricordo di
Zaccagnini che, nominato ministro dei
Lavori Pubblici, fa la coda davanti allo
sportello dell’usciere per chiedergli infor-
mazioni sull’ufficio che doveva occupare.
Perché finì la Dc. ? “Perché il potere logo-
ra . E  costa”.  Lo comprese bene Aldo
Moro che già ne intravedeva il tramonto
(“dopo la luce scorgo le prime ombre”).
Ed è pensando al suo assassinio che Fan-
fani pronuncia sconsolato le parole con-
clusive del libro: “Non sarà mai più come
prima”.

Il tavolo della presentazione del libro: da sin. Enrico Dello Sbarba, Guido Guastalla, titolare della
Libreria Belforte Salomone, l’autore Nerino Rossi e l’on. Ivo Butini.

di Marisa Speranza
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Via della Madonna a respiro europeo
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Nell’ambito dei festeggiamenti per i 400 anni
dall’elevazione a rango di città di Livorno e i
200 anni dalla fondazione della Diocesi di Li-
vorno, la sezione della FIDAPA, presieduta
da Daniela Armani, ha organizzato, recente-
mente, un convegno ed una serie di visite gui-
date dal titolo “Via della Madonna: crocevia di
tre religioni” con gli interventi di Monica Giun-
tini, vice presidente della Provincia di Livor-
no; Giangiacomo Panessa, console onorario di
Grecia; Don Antonio Marini, direttore della
Scuola Teologica Livornese.
Hanno portato il loro saluto Nicla Capua e
M. Giovanna Alari rispettivamente past pre-
sident nazionale e presidente del Distretto
Centro della Fidapa. Serafina Bueti, direttri-
ce dell’Archivio di Stato e consigliera della
sezione di Livorno della FIDAPA ha coordi-
nato i lavori.
Tramite questa manifestazione si è voluto evi-
denziare la caratteristica fondamentale, unica
in Europa, della nostra città dove al suo inter-
no hanno da sempre convissuto pacificamen-
te realtà francesi, fiamminghe, portoghesi e còr-
se,  presenti già nel ‘600 ed è quindi precorri-
trice dell’Unione Europea.
Inoltre, Livorno è anche unica in Europa a fru-
ire di una strada che allinea a pochi metri di
distanza, proprio sullo stesso lato, guardando
il mare, le chiese armena, cristiana e greca.
Nella sala del Balì in Via Borra, davanti ad un
folto e qualificato pubblico molto attento e
interessato, Monica Giuntini si è detta soddi-
sfatta  che un’associazione a carattere indi-
pendente come la FIDAPA abbia preso a cuo-
re questioni così ragguardevoli relative al no-
stro territorio, prché c’è bisogno di promuo-
vere la cultura con questo tipo di iniziative
per ricostruire il senso della nostra apparte-
nenza.
Giangiacomo Panessa ha espresso la sua ama-
rezza per il disinteresse della città verso quei
monumenti che le hanno permesso di essere
conosciuta e stimata sia in Europa che nel-
l’Oriente cristiano. E’ triste pensare al degra-
do del patrimonio artistico di via della Ma-

E’ sotto gli occhi di tutti…! La città è carat-
terizzata da un forte degrado urbano (de-
cadimento di un pregevole patrimonio di
edilizia storica, da un lato, e fatiscenza del-
le reti di urbanizzazione primaria, dall’al-
tro) a cui si accompagnano vistosi fenome-
ni di degrado sociale ( disoccupazione o pre-
cariato, devianza giovanile,  tasso di micro-
criminalità  crescente, l’abbandono scola-
stico).
Gli interventi  che potrebbero consentire
una organica ricucitura della città vecchia,
la città moderna e i nuovi quartieri sono
ancora sulla carta.
Gli obiettivi  da perseguire per restituire
alla città importanza e funzionalità, ponen-
do le premesse per arrestare l’attuale vi-
stoso processo di degrado ed abbandono…si
stanno rivelando solo promesse.
La attribuzione a numerosi edifici storici
da risanare di importanti funzioni ammini-
strative, culturali, ricreative e sociali; il mi-
glioramento della qualità residenziale; la
bonifica idrogeologica, con la sistemazione
di reti idriche e fognarie; la ristrutturazio-

ne viaria e la qualità dell’arredo urbano …ri-
mangono  per i livornesi solo speranze.
 Sia il centro  - divenuto nel tempo zona di
crisi della città - che le zone di più recente
espansione, per lo più costituite da grandi
quartieri, sono trascurati  nel complesso del-
l’attività amministrativa.
Le imminenti elezioni politiche sicuramen-
te incoraggeranno l’Amministrazione ad
intraprendere nuovi e più importanti  in-
terventi nella  direzione della rivitalizzazio-
ne della città e della riqualificazione urba-
na.
Auguriamoci…però…che questo avvenga
senza utilizzare ulteriori varianti al Piano
Strutturale o al Regolamento Edilizio.
Non concordiamo con questa continua re-
visione degli strumenti tecnici e di linguag-
gio, che formulano tesi che superano i limi-
ti disciplinari dello Strumento Urbanistico
di riferimento. Da qualche tempo il dibatti-
to architettonico - urbanistico nella nostra
città si è spostato nell’individuazione di epi-
sodi, nel soddisfacimento delle richieste di
protagonisti che con interventi che a parer

“L’innato senso di misura”
del Cavaliere
Nel suo straripante delirio mediatico, il Cava-
liere ha nuovamente ribadito che il governo da
lui presieduto ha fatto più di tutti i precedenti
governi messi insieme.
Conosciamo ormai “l’innato senso di misura”
del nostro Presidente del Consiglio ma sarebbe
opportuno che, in alcune dichiarazioni,come
quella da noi citata, evitasse di cadere nel ridico-
lo.
Ma un’altra considerazione vogliamo espri-
mere e riguarda quei postdemocristiani  che si
sono “acquartierati” in Forza Italia acquisen-
do, naturalmente per autentico spirito di
servizio,anche posizioni di rilievo.
Ma di fronte all’impudenza di quelle dichiara-
zioni che puntano ad annullare i grandi meriti
acquisiti dai governi nei quali la Democrazia
Cristiana ha svolto un ruolo prevalente nella
rinascita e nella ricostruzione del nostro pae-
se, è mai possibile che non provino nessun
senso di repulsa morale.

Camilli: Notizia
destituita di ogni fondamento
Il segretario comunale dell’UDC nonché con-
sigliere nel Comune di Rosignano ci ha scritto
una accorata ma civilissima lettera in replica
ad una nostra spigolatura apparsa sull’ultimo
numero del nostro periodico.
Evaldo Camilli – un antico fedele esponente

Il degrado urbano
LIVORNO

donna (già via dei Greci nel 1870) che fece di
Livorno la referente privilegiata in Europa per
tutto l’Oriente cristiano tanto che gli storici
francesi la definirono come l’Orient rappro-
ché, cioè l’avamposto del mondo levantino in
Europa Occidentale.
Don Antonio Marini si è soffermato con do-
vizia di particolari sulla liturgia armena e sul
significato del rito armeno, che costituisce uno
dei principali riti delle chiese antiche orientali,
evidenziando le differenze con il cattolicesi-
mo. L‘Armenia è stata evangelizzata nel 1301
dagli apostoli Bartolomeo e Giuda Taddeo. Una
figura prominente del cristianesimo armeno fu
S. Gregorio l’Illuminatore (a Livorno esiste
una sua statua nella sagrestia del Soccorso).
La mattina del giorno dopo si sono svolte le
visite guidate alle tre  chiese.  Il  professor
Panessa ha illustrato ad un nutrito numero di
persone interessate la facciata della Chiesa ar-
mena adornata da due statue marmoree e da un
medaglione centrale rappresentante S. Grego-
rio.
All’interno della chiesa della Madonna, ha de-

scritto le statue che l’abbelliscono ed ha  spie-
gato l’origine dei vari altari: dei francesi (con S.
Luigi), dei portoghesi (con S. Antonio), degli
olandesi e fiamminghi, dei còrsi ed il chiostro,
unico in Toscana a due piani.
Arrivando alla chiesa  dei Greci ha raccontato
che fu venduta nel dopoguerra all’Arciconfra-
ternita della Purificazione che l’ha restaurata.
Ha descritto con passione l’iconostasi soffer-
mandosi sulla pregevole fattura delle icone, sugli
intagli e sul valore mondiale  dell’opera che ha
pochi confronti anche in Grecia.
Nel pomeriggio, poi, il programma si è conclu-
so  in un angolo di Villa Fabbricotti, dove, con
stupore e disappunto,  tutti i presenti si sono
trovati  davanti ai settecenteschi resti di statue,
capitelli, basamenti di altari in marmo, colonne
e quant’altro, facenti parte delle rovine della
chiesa armena, gettati lì, ed abbandonati alle in-
temperie tutti deteriorati,  coperti di terra e d’er-
bacce.
Per il decoro della città, è auspicabile che qual-
cuno provveda a sistemarli decentemente.
Come dice il professor Panessa “Livorno ha
perduto il suo rango perdendo la ricchezza
della sua storia”.

 Laura Conforti Benvenuti

Crocevia di tre religioni

L’interno della Chiesa dei Greci di Via della
Madonna.

loro sottostanno al cosiddetto risanamento
urbano, ristrutturano il territorio secondo
le loro proprie nuove esigenze.
Nostro timore è che continuando ad opera-
re così si viene a configurare un conflitto
organizzato e diretto secondo interessi con-
trapposti che possono alterare la funzione
ideologica, economica e politica che ha ca-
ratterizzato la formazione del Piano Strut-
turale adottato dalla Città. Appare che for-
ze, non certo subalterne, possano modifi-
care a proprio vantaggio il territorio.
L’Amministrazione, da parte nostra, ha il
torto di non aver intuito questa
contraddizione…e il potenziale significato
di queste “tante”  Varianti che gravano in-
dubbiamente sulla maggior parte dei citta-
dini.
Nell’auspicare un “elettorale” recupero de-
gli  edifici  e delle aree urbane particolar-
mente significative in quanto catalizzatrici
di attività sociali e culturali dell’intera co-
munità cittadina, la ripavimentazione, l’il-
luminazione ed arredo urbano degli assi via-
ri principali dei vari quartieri e degli spazi
urbani prospicienti che potrebbero costitu-
ire  un primo intervento per la  riqualifica-
zione  della  città  e l’integrazione dei vari
quartieri, ci appelliamo alle Autorità com-
petenti affinché le procedure corrisponda-
no alle indicazioni strategiche del Piano
Strutturale del Comune di Livorno appro-
vato dalla Regione Toscana.....

DARIO VUKICH

della Democrazia Cristiana - che  conosciamo
da tantissimi anni e che ci da insolitamente del
“lei”, afferma che la notizia apparsa su IL TIR-
RENO della sua “espulsione” dall’UDC è de-
stituita di ogni fondamento: ma in effetti con-
ferma lo stato di gravissima crisi di quel parti-
to a Livorno, praticamente estraneo alla vita
politica della città e di quasi tutta la provincia
e la rottura di ogni rapporto con il fantomatico
segretario provinciale candidato alla Camera
dei Deputati per le prossime elezioni (sic).
Camilli ribadisce la sua fedeltà agli ideali de-
mocristiani ai quali rimarrà sempre legato: una
affermazione sicuramente “vera” che ci trova
perfettamente allineati.
Gli auguriamo, senza infingimento alcuno, di
continuare ad operare serenamente negli inte-
ressi della nostra comunità e di riprendere a
leggere il Centro di cui, fino a poco tempo fa,
ne era convinto lettore e sostenitore.

Forza Oliviero: avanti tutta.
Oliviero Diliberto – alias il mitico segretario
politico del PDCI (Partito dei Comunisti Ita-
liani) tutti i giorni né butta una di fuori e si
identifica come il “fedele alleato” del prof. Ro-
mano Prodi.
Non si erano ancora spenti gli echi dell’infame
slogan (10-100-1000 Nassiryia) urlati da alcu-
ni “aficinados” durante la poco opportuna ma-
nifestazione a favore dei palestinesi di Hamas
che, pochi giorni dopo,definiva “sporche di
sangue” le mani di Bush e di Berlusconi incon-
tratisi recentemente alla Casa Bianca provo-
cando i risentimenti e “la presa di distanza”
perfino dell’on.Bertinotti!!!.
Inutile ribadire la sua “assoluta contrarietà”
alla realizzazione della TAV in Val di Susa non-
ché ad altre importanti opere pubbliche di as-
soluto rilievo strategico. Adesso è la volta del
suo “subcomandante on.Rizzo” che ha chie-
sto, a nome del PDCI,la rinascita della scala
mobile, ormai autentico pezzo da museo in
tutti i più avanzati paesi del mondo.
Non vogliamo aggiungere altre perle senza però
dimenticare la sua “feroce volontà” di sfidare
ad un duello televisivo il Cavaliere.
Massimo D’Alema, sulle bizzarie di così ef-
fervescente alleato, si è limitato a dichiarare,
tradendo una evidente imbarazzo, che il PDCI
varrà, in sede di attuazione del programma del
centro-sinistra, non più del 2%.
Ne prendiamo atto anche se non possiamo igno-
rare che,più o meno le stesse idee, hanno an-
che i Verdi e Rifondazione Comunista!
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I giovani e il lavoro a LivornoImportante iniziativa di promozione
dell’olio extravergine di oliva
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Via G. Galilei 2/4
S. Pietro in Palazzi - CecinaS. Pietro in Palazzi - CecinaS. Pietro in Palazzi - CecinaS. Pietro in Palazzi - CecinaS. Pietro in Palazzi - Cecina

Tel. 0586/668135
Fax 0586/669052

Alla presenza del Presidente della Provincia
Giorgio Kutufà e degli assessori Simone Ba-
toli e Marcello Canovaro ha avuto luogo il
primo dei tre tavoli di concertazione che la

Confindustria:
Due convegni
sulla sicurezza in azienda
Un tema di importanza fondamentale per le
imprese – la sicurezza sui luoghi di lavoro-è
stato discusso nel corso di due convegni tenu-
tosi a Livorno ed a Piombino.
Per supportare l’imprenditore ad intraprende-
re il percorso più valido ed efficace per la pro-
pria azienda,esistono sistemi standardizzati e
certificati di azioni nel settore produttivo.
E’ “lo standard OHSAS 18001 a definire i
requisit di un Sistema di Gestione della Sicu-
rezza sul Lavoro ed è stato studiato per aiuta-
re le aziende a formulare obiettivi e politiche a
favore della sicurezza secondo quanto previ-
sto dalle normative vigenti e in base ai pericoli
ed ai rischi potenzialmente presenti sul posto
di lavoro.

Ottocento alunni delle ultime due clas-
si degli istituti secondari statali e  non
statali della provincia litoranea di
Livorno(è stata esclusa l’Elba chissà
perché) hanno risposto ad una indagine
promossa dal gruppo Giovani Impren-
ditori dalla Confindustia di Livorno in
collaborazione con il Centro Studi e Ri-
cerche della Camera di Commercio.
Scopo dell’indagine “conoscere il grado
di conoscenza della realtà produttiva
locale” da parte di coloro che domani  si
presenteranno alle imprese per inizia-
re il percorso lavorativo che è alla base
della vita materiale dell’uomo.
Diamo atto ai promotori dell’indagine
che pongono molta attenzione verso i
giovani attraverso varie iniziative volte
a fotografare una situazione che al gior-
no d’oggi presenta delle difficoltà rile-
vanti per tutti coloro che affrontano la
ricerca di un “posto”.
Dobbiamo però muovere una osservazio-
ne al metodo con cui si è affrontata la
ricerca dei dati relativi all’indagine.
L’osservazione è questa: Gli studenti
avrebbero dovuto essere divisi per indi-
rizzo scolastico perché le preferenze e
tutte le altre richieste sono differenti
fra chi frequenta gli istituti tecnici e i
licei.
I liceali vedono al dopo maturità  con la
frequenza dell’Università,i tecnici sono
spesso alla ricerca del lavoro. Chi poi
frequenta gli istituti professionali vive
molto ai margini e non vede al di là del
presente.
I dati quindi non sono molto attendibili e
ci sorprende la scelta di questa procedura
che non fotografa la reale situazione.
Dopo avere esaminato comunque i risul-
tati del sondaggio questi non presenta-
no a noi alcuna sorpresa.
I dati confermano infatti:
- i giovani sono poco informati delle at-
tività produttive presenti sul territorio;
- che la maggior parte non sceglie l’indi-
rizzo scolastico perché convinto;
- che le scuole lamentano lo scarso colle-
gamento fra il mondo del lavoro e il
mondo dell’istruzione.
Leggiamo le conclusioni. “Il 68 per cen-

Una nuova linea
Pisa-Tirana
Con il 1 marzo è stata inaugurata la nuova
linea Pisa –Tirana. Il nuovo volo sarà effet-
tuato dalla nuova compagnia aerea low cost
BELLE AIR. Con un aeromobile MD 82 (164
posti) la BELLE AIR offre 2 voli settimanali
PISA TIRANA il mercoledì e il sabato con
tariffe a partire da 19 EUR.
Il nuovo volo assume un particolare rilievo
anche in presenza del costante sviluppo dei
rapporti commerciali di molti operatori della
Regione Toscana con l’Albania.

Da un po’ di tempo opera,prevalentemente nel rosignanese ma con ramificazioni a
Livorno ed in altre località il Circolo Culturale La Carta.
Il Club riunisce persone di ambo i sessi, rappresentanti le più svariate professioni,
aventi interessi di comune utilità nell’ambito dell’impegno civile e sociale,  che
credono fermamente nei valori dell’amicizia e dei comuni interessi verso la cultura,
la tradizione, le arti la lingua.
Gli scopi del Club sono: contribuire alla difesa dei valori culturali ed allo sviluppo di
azioni in favore della comunità locale e dei suoi cittadini. Si propone di promuovere
e di organizzare,in un clima di autentica amicizia,attività culturali, ricreative e
turistiche rivolte ai soci ed ai loro familiari e di svolgere attività di servizio in
ambito culturale,educativo ed artistico in favore della comunità, interessando, quan-
do necessario, autorità ed enti pubblici.
Non ci sarà assolutamente “concorrenza” sui programmi e quindi saranno ammessi
soci anche appartenenti ad altri Club, Circoli ed Associazioni alla condizione che la
loro partecipazioni alla vita del Club La Carta sia conforme ai principi dello statuto
e non si creino commistioni di interessi.
Il nome “La Carta” è anche l’acronimo di “Circolo Amici di Rosignano, della Toscana
e delle Arti. Si differenzia da altri club perché opera su base di indirizzi e di attività
di servizio non provenienti da organizzazioni centralizzate oltre a privilegiare la
presenza di donne “in carriera.
Il Club si riunisce una volta al mese, ha già organizzato incontri e conferenze cultu-
rali su temi di attualità riguardanti, in particolare, il territorio,visite a musei,
mostre ed istituzioni e gite mirate sia in Italia che all’estero.
Una iniziativa di particolare rilievo, che sarà ufficializzata nel corso di una cerimo-
nia prevista per sabato 25 marzo ed  alla quale parteciperanno il Sindaco di Rosi-
gnano, il Presidente della Provincia, le autorità civili, militari e religiose, riguarda
un importante contributo che il Club ha elargito all’Istituto Enrico Mattei di Rosi-
gnano per l’acquisto del sistema informatico che consentirà di riportare dati e noti-
zie, fino ad oggi gestiti attraverso il registro di classe, attraverso un registro infor-
matico.
Il Presidente in carica è la signora Elisabetta Baffetti – consulente tributaria.
Il consiglio è composto da un Vicepresidente,un Segretario, un Tesoriere, il Cerimo-
niere e 4 consiglieri eletti ogni anno dall’assemblea dei soci.

Nei giorni scorsi si è svolta a Rosignano Ma-
rittimo la seconda edizione di Verde Oro, inte-
ressante iniziativa tesa a valorizzare l’olio ex-
travergine di oliva che viene prodotto nel ter-
ritorio comunale e che rappresenta un pro-
dotto di eccellenza tra i migliori d’Italia. Sem-
pre più proficuo il ruolo che il Comune di
Rosignano Marittimo svolge adesso anche
come socio delle città dell’olio con importanti
inziative in questo settore produttivo, come il
sostegno alla lotta alla mosca dell’oliva con
metodi naturali, la promozione della carta de-
gli oli e l’introduzione nelle mense scolastiche
dei prodotti tipici locali .
Tutte iniziative in linea con questo evento,
che sta’ suscitando sempre maggiore interesse
tra i produttori e in molti turisti intervenuti
alla manifestazione da varie parti d’Italia. Ma
al di là della manifestazione in se, che ha visto
anche la partecipazione al convegno sul tema

A Rosignano Marittimo la seconda edizione di Verde Oro

“Viaggio Nell’Olio tra scienza e esperienza” di
relatori prestigiosi quali Eugenio Del Toma ,
nutrizionista collaboratore di Elisir di RAI 3,
di Enrico Lupi Presidente nazionale delle Città
dell’olio, di Tessa Gelisio conduttrice di rete4,
di Franco Poggianti vice direttore di RAI 3 di
Fulvio Pierangelini titolare del ristornate Gam-
bero Rosso , l’iniziativa è importante per la
prospettiva che dovrà porsi già dal prossimo
anno, essa deve crescere per rappresentare una
rassegna che sia luogo di confronto con la pro-
duzione nazionale e estera dell’olio extravergi-
ne d’oliva ed anche di divulgazione e cono-
scenza delle tecniche di raccolta, di produzio-
ne e di lavorazione, per diventare un punto di
riferimento nazionale.
Tra l’altro l’olio è un prodotto che ha qualità
imbattibili sotto il profilo nutrizionale, è or-
mai noto che medici, dietologi attribuiscono
all’olio extravergine d’oliva proprietà indispen-

sabili per la salute grazie alla sua funzione pre-
ventiva nei confronti di moltissime patologie,
è un ottimo coadiuvante nella lotta ai radicali
liberi che causano l’invecchiamento . E’ stato
scientificamente provato che è in grado di ab-
bassare il livello di colesterolo , che svolge una
azione protettiva nei riguardi delle malattie
cardiovascolari.
Non è quindi un caso che l’olio extravergine
sia stato assurto a caposaldo della dieta medi-
terranea che molti Paesi ci invidiano. L’olio
extravergine di oliva in virtù delle sue caratte-
ristiche sta assumendo un enorme valore non
solo nella cucina e nel consumo italiano ma
anche all’estero dove è in crescita l’esporta-
zione dalla nostra regione. Manifestazioni
come questa, che puntano alla valorizzazione
dei prodotti tipici della terra sono importanti
anche per la attivazione di investimenti eco-
nomici nel settore agricolo. In questi ultimi
anni nel nostro territorio sono stati messi a
coltura nuovi impianti olivicoli, è cresciuta l’
attenzione sulle tecniche di raccolta, di colti-
vazione e di molitura, le aziende hanno inizia-
to a fare una propria etichetta ed a confezio-
nare il prodotto, molte altre aziende stanno
iniziando a specializzare questa coltivazione
per migliorarne la qualità.
Ma il sostegno a questo comparto economico
dovrà arricchirsi anche di altre iniziative favo-
rendo la possibilità di creare sul territorio, con
le organizzazioni dei produttori, un centro per
il confezionamento , per arrivare poi alla par-
tecipare alle più importanti manifestazioni in-
ternazionali di concerto con l’Amm.ne Prov.le,
la Camera di Commercio, la Regione .
Questo obbiettivo di sostegno alla produzioni
agricole di qualità può rappresentare una stra-
tegia importante per fare della nostra costa e
delle nostre colline il luogo della ospitalità e
della conoscenza con l’obbiettivo di prolun-
gare il turismo da autunno a primavera dando
un valore aggiunto alla intera economia della

zona.
Giuseppe Stabile

Consigliere Comunale di Rosignano M.mo

E’ nato il club La Carta

to vuole conseguire un titolo di studio
universitario.” E questo è preoccupante
perché verrà a mancare una ipotetica
forza lavoro compresa fra i 18 e 27 anni
con ripercussioni sul mondo del lavoro.
“Dal questionario non si può stabilire
con esattezza  se l’offerta di diplomati
presenti una formazione tale da soddi-
sfare le richieste delle aziende. Comun-
que sia la forte discordanza fra scelte
dei neodiplomati e preferenze della do-
manda di lavoro  è chiara. Se a ciò si
aggiunge che talune professioni sono

indicate dalle diverse  imprese intervi-
state talvolta come presenti e formate
nella nostra provincia,altre come assen-
ti, è dunque palese una carenza o im-
perfezione nell’informazione”.
C’è ancora tanto da lavorare in questo
campo indubbiamente.
Un consiglio ai giovani imprenditori:
perché non farsi affiancare ad un equipe
di esperti del settore anche dell’istru-
zione?

Mario Lorenzini

Provincia ha organizzato per l’attuazione del
programma strategico per l’economia del ter-
ritorio. All’incontro hanno partecipato i rap-
presentanti delle associazioni di categorie e
dei sindacati.
Da parte degli amministratori sono stati illu-
strati le attività messe in campo dalla Provin-
cia a sostegno dell’industria e della competiti-
vità del territorio.
In attuazione del Pasl (Patto per lo sviluppo
locale) diverranno operativi i progetti relativi
a.potenziamento dell’area industriale di Gua-
sticce; Copolab (Centro Studi per la compo-
nentistica); risparmio energetico.
La Provincia, nel bilancio 2006 e nel Piano
degli investimenti, assumerà impegni diretti
prevedendo specifici stanziamenti destinati,da
un lato al miglioramento della competitività,
dall’altro alla realizzazione di opere pubbli-
che a sostegno della presenza industriale nel
nostro territorio.
Saranno altresì avviate le procedure per la
realizzazione del nuovo Piano Territoriale di
Coordinamento (Ptc).
Analoghi tavoli di concertazione saranno co-
stituiti per quanto riguarda la logistica, il turi-
smo e l’agricoltura.

Un tavolo di concertazione sull’industria
PROVINCIA

12345678901234567890123456789012123456789012345678901234567890121234567890123456789012345678901212345678
12345678901234567890123456789012123456789012345678901234567890121234567890123456789012345678901212345678
12345678901234567890123456789012123456789012345678901234567890121234567890123456789012345678901212345678

Sezione
Costruttori Edili

Associazione
Provincia di Livorno
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COMUNICAZIONI SOCIALI E DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA

Scuola diocesana di Formazione Teologica,
una interessante iniziativa

Il terminale di Rosignano

COSTRUZIONI EDILI

Geom. LUONGO ANTONIO
Via Risiera San Saba 19 - Castiglioncello (LI)

Tel. 0586 764080 - Cell. 347 7683628

www.piombinoedilizia.com
e-mail: info@piombinoedilizia.com

piombino ediliziapiombino ediliziapiombino ediliziapiombino ediliziapiombino edilizia
Via Isonzo 22 - P I O M B I N O
Tel/fax 0565.276631
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Via G. Rossa, 4 - Tel./Fax 0586/792914 - Rosignano Solvay (LI)

Materiali - Pavimenti - Rivestimenti
Idraulica - Riscaldamento - Materiale Elettrico

Di Gabbia A. & Figlio SRL
COSTRUZIONI - stradali - fognature - acquedotti
PRODUZIONE - emulsioni bituminose - conglomerati bituminosi
MEZZI PROPRI
Sede Legale Uffici, Impianto:
Via dello Struggino 24, Tel. 0586/428121
Livorno (loc. Picchianti)
e-mail: digabbia@tin.it

Active plants,
maintenance
and engineering

Rosignano SolvayRosignano SolvayRosignano SolvayRosignano SolvayRosignano Solvay
Via delle Pescine 188

Tel. 0586/769721 - Fax 0586/791133

Offshore: Un impegno da onorare
La Scuola diocesana di Formazione teo-
logica organizza un seminario sul tema:
Comunicazioni sociali e dottrina socia-
le della Chiesa. L’obiettivo è di offrire a
chiunque lo desideri un approfondimen-
to tematico su uno degli argomenti che
più di altri hanno caratterizzato il lun-
go pontificato di Giovanni Paolo II.
Le lezioni, tenute dalla Prof.ssa Marina
Basilico, laureata in Lettere, Filosofia
e Teologia, verranno effettuate presso
l’aula magna della scuola di Formazio-
ne Teologica di Via delle Galere, 35, con
orario dalle 18 alle 20, nei giorni di
mercoledì, 15, 22 e 29 marzo, e 5 aprile
2006.
Gli interventi saranno quattro, il primo,
introduttivo, privilegia  la comunicazio-
ne: nuove metodologie e strategie per il
rinnovamento della Chiesa. Si tratta
sia dello studio dei documenti concilia-
ri, sia delle encicliche che hanno parlato
della comunicazione da Papa Leone XIII
fino ai nostri giorni.
Il secondo intervento verterà sul tema:
La comunicazione sociale e la dottrina
sociale della Chiesa. Si parlerà del pro-
blema sul come trasmettere i valori, la
solidarietà, la carità, tramite i mass-
media.
Il terzo argomento riguarda: “Internet,
tra globalizzazione e frammentazione -
Nuovo forum per proclamare il Vange-
lo”. Si tratta del come utilizzare inter-
net correttamente, proponendo anche le
tecniche per la costruzione di un sito e
la possibilità di organizzare degli iper-
testi.
Il ciclo si conclude con il tema: “Etica e

Torna anche in questo numero la nostra rubrica dedicata al Volontariato, analizzeremo in queste
righe un’interessante iniziativa che la Provincia di Livorno ha realizzato.
Lo scorso giovedì 16 febbraio, a partire dalle ore 16.00, nella bella cornice del Museo livornese di
Storia Naturale del Mediterraneo si è svolta la presentazione della “Guida al Volontariato: le
Organizzazioni di Volontariato iscritte al Registro Regionale nella Provincia di Livorno”.
A seguito del saluto del Presidente Giorgio Kutufà, il Vicepresidente della Provincia e assessore
con delega alla qualità sociale, Monica Giuntini, ha sottolineato, nel suo intervento introduttivo,
l’importanza di questa iniziativa come prima sperimentazione da replicare anche per le Associa-
zioni di promozione sociale e le cooperative sociali presenti sul nostro territorio.
In seguito sono intervenute la dott.ssa Sonia Antonimi e la dott.ssa Caterina Tocchini del Servizio
Qualità Sociale della Provincia che hanno descritto il lavoro fatto e analizzato opportunità e
problematiche legate all’istituzione del Registro Regionale del Volontariato.
E’ intervenuto anche Giovanni Bruschi, presidente della delegazione livornese CESVOT, che ha
descritto l’impegno ed il ruolo del centro servizi impegnato dal 1997 nel sostenere e qualificare
l’attività del Volontariato in tutta la Regione.
Dopo un breve dibattito ha concluso l’iniziativa l’Assessore regionale alle Politiche Sociali
Gianni Salvatori.
La guida, realizzata dall’Osservatorio per le Politiche Sociali della Provincia di Livorno, dal
Servizio Qualità Sociale del 4° Dipartimento provinciale delle culture, della formazione e del
lavoro, con la collaborazione della delegazione del Centro Servizi Volontariato Toscana (CE-
SVOT) di Livorno, sarà un riferimento importante per tutti i cittadini e conterrà le informazioni
necessarie per conoscere le realtà provinciali del Volontariato livornese in ognuno dei molteplici
settori in cui sono impegnate. Nome, indirizzo, recapito della sede, indirizzo e-mail e sito web,
orari di apertura e tipologia del servizio svolto, saranno solo alcune delle informazioni contenute
nella guida così da rendere più conosciute ed accessibili queste strutture, la cui importanza
all’interno della società diviene ogni giorno più insostituibile intervenendo laddove il pubblico è
sempre meno efficace.
Citando alcuni numeri, risultano presenti sul territorio provinciale ben 237 Associazioni la
maggior parte delle quali impegnata nei settori del sociale e della sanità.
Nell’universo delle Associazioni che operano silenziose 24 ore su 24 per 365 giorni all’anno ve ne
sono alcune che si occupano di temi molto delicati come il pronto soccorso psicologico e l’assi-
stenza a detenuti, ex detenuti e alle loro famiglie.
Sarà presto possibile visionare la guida direttamente sul sito web della Provincia all’indirizzo:
www.provincia.livorno.it, nella sezione “Qualità Sociale”.
Concludo augurando buon lavoro a tutti i Volontari e a tutti coloro che si occupano del loro
coordinamento.

DAVIDE LIVOCCI

(e.d.s.) - Un plateau di mimosa e di rose gialle di fronte ad un mazzetto di candele bianche e
colorate ad indicare i momenti più significativi della storia della FIDAPA, il club che ha
compiuto quasi 90 anni di vita. Di timbro statunitense, l’associazione nacque nel lontano 1919
a St.Louis per volontà di Lena Medesin Philips, professionista tenace e volitiva, che non
accettava il fatto che le donne, impegnate a sostituire gli uomini durante il primo conflitto
mondiale, perdessero l’esperienza preziosa effettuata in quegli anni. Si battè tenacemente
affinché le donne non dimenticassero la maturità conseguita durante il periodo di guerra nella
famiglia, nella società e nel mondo del lavoro, la piena consapevolezza di se stesse e delle
proprie capacità in ogni settore. Il successo della Federation of Business and Professional
Women fu immediato. Nacquero associazioni e federazioni in ogni parte del continente; nel
1929 sorsero in Italia i tre circoli di Roma, Milano, Napoli; l’anno dopo vi fu il primo
congresso a Ginevra, cui parteciparono 31 delegate italiane. Così in Italia i clubs si aggiunsero
ai clubs, dando vita alla FIDAPA (Federazione Italiana Donne Arti Professioni Affari), con
sedi in tutta la penisola. A Livorno è sorta circa quarant’anni or sono per volontà di Irene
Pallanca di cui la figlia Uccia Valenti è oggi vicepresidente.
Dal club è uscita anche una presidente nazionale, Nicla Spinella Capua, che tuttora ricopre
carichr di un certo rilievo. Giuseppina Bombaci è vicepresidente nazionale e Giovanna Alari
presidente del distretto centro.
Daniela Armani attiva, volitiva, intraprendente, è l’attuale presidente del club livornese. Ad
inizio della serata ha accennato ai programmi futuri, tra i quali spiccano una manifestazione
dedicata alle donne livornesi emerse in differenti settori; una mostra di pittura a livello
regionale; nell’autunno un concorso fotografico “Medusa d’Oro” che riprende quello cui dette
vita la fondatrice dell’associazione Irene Pallanca.
Le varie personalità del club hanno poi acceso le candele per indicare il progresso, la genero-
sità, l’aiuto reciproco, la collaborazione cui le donne debbono farsi carico. All’accoglienza
hanno provveduto,con molta cortesia, la segretaria M.Grazia Piras, la tesoriera Yasmine
Cipriani, le past-president Patrizia Bonciani, Rosa Pace, Enzina Conte ed altre gentili signore.
Sono entrate a far parte del club due nuove e valide socie: la dott.ssa Clara Bolognesi e la
prof.ssa psicoterapeuta Rosaria Sponzilli. La serata, che ha avuto luogo al Green Park di
Tirrenia, è terminata con una raffinata cena. Durante la prima parte della cerimonia sono
state suonate diverse musiche, fra cui il delicato Inno della Fidapa Nazionale.

I toni trionfalistici con i quali è stato accolto
dalla “intellighenzia livornese” la notizia del-
la definitiva approvazione dell’impianto
“off-shore” della OLT hanno automatica-
mente fatto cadere nel silenzio, l’altro pro-
getto in discussione e cioè il terminale del
gas a largo delle coste di Vada nel Comune di
Rosignano.
Questo progetto malgrado i ripetuti “niet” del
nostro governatore “viaggiante” Martini, re-
sta una esigenza tutt’altro che secondaria od
estinta come vorrebbero i più incalliti ambien-
talisti della nostra zona, alcune forze politiche
appartenenti alla sinistra radicale e di centro
ed anche gli organi di informazione che,ogni
tanto,peccano di eccesso di “livornesità”.
Il progetto mantiene tutta la propria attualità
anche in relazione alla preoccupante fragilità
strutturale della produzione delle fonti ener-
getiche legate, quasi interamente,alle importa-
zioni: un sistema troppo rigidamente condi-
zionato dalla monocultura dei metanodotti in-
ternazionali soggetti, come non mai, alle cre-
scenti turbolenze dei paesi fornitori e di quelli
attraversati (Libia-Algeria) dove il fondamen-
talismo islamico può sempre provocare gravi
problemi. Egualmente incerta la consistenza
degli impegni contrattuali con un grande paese
produttore come la Russia.
E’ stato sufficiente un inverno eccezionalmen-
te rigido perché il trend dei rifornimenti gior-
nalieri subisse una contrazione di circa il 15%
per mettere a rischio l’autonomia energetica
del nostro paese che si è trovato costretto a
ricorrere alle riserve strategiche per garantire
la regolarità dei consumi nazionali.
Del resto la pioggia di “no” che caratterizza il
nostro paese per quanto riguarda le localizza-
zioni delle fonti di energia ha assunto ormai
aspetti patologici e parossistici, manifestazio-
ne di una cecità culturale assurda ed ingiusta.
Per tornare a noi, dopo il sostanziale fallimen-
to del “referendum” conseguente alla sospen-
siva del TAR e, dopo che sono state soddi-
sfatte, le esigenze livornesi, è tempo di ripren-
dere il percorso interrotto nello svolgimento
dell’iter richiesto per il rilascio delle autoriz-
zazioni del terminale di Rosignano. In propo-
sito vi è una larga corrente di pensiero sfavo-

deontologia nelle comunicazioni sociali”,
etica nel senso del modo giusto di comu-
nicare il Vangelo, cioè la comunicazione
vista come ricerca del bene comune e non
come mezzo di potere.

Per partecipare è necessario iscriversi,
versando la quota di 10 euro, presso la
segreteria della Scuola (tel. 0586
896516) che è aperta ogni martedì e il
giovedì, dalle ore 18 alle 20.

La festa della FIDAPA

revole a quest’opera che invece resta fonda-
mentale non solo per i problemi emersi a livel-
lo nazionale purtroppo completamente
“tributario”in materia di fonti energetiche ma
anche per garantire la continuità ed il consoli-
damento del polo industriale nel nostro com-
prensorio che resta,anche per i giudizi espres-
si da centri studi di economia, un settore es-
senziale per lo sviluppo della zona.
Il nostro giudizio favorevole trova,del resto,
conforto negli atteggiamenti delle forze di mag-
gioranza al governo del Comune di Rosignano
nonché nel sostegno di settori della minoranza
di centrodestra.
Non solo ma la grande maggioranza dei lavora-
tori insieme a tutte le centrali sindacali sono
favorevoli, senza titubanze, alla realizzazione
dell’opera.

E’ auspicabile che i tempi richiesti per la valu-
tazione dell’impatto ambientale siano accele-
rati mentre la Provincia deve uscire dai “pro-
pri silenzi” affrontando un dibattito che non
può essere condizionato dal “no” pregiudizia-
le dei verdi.
Vi è un grave rischio che può solo crescere con
ritardi ulteriori nella decisione e riguarda la EDI-
SON –società delegata dalla BP e dalla Solvay
a gestire l’intero processo autorizzativi ed uno
dei tre partner coinvolto nella gestione del-
l’impianto;  pensiamo che la EDISON  non sia
disposta ad attendere “tempi biblici”; potreb-
be, ad un certo punto, rinunciare od optare per
altre localizzazioni.
Una pericolo che deve essere scongiurato per
le gravi conseguenze che ne deriverebbero per
l’economia industriale del territorio.

VolontariANDO…
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Il Mascagni? Un Istituto di gran livello
nonostante le ristrettezze economiche
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L I V O R N O

- L’Istituto Mascagni rappresenta uno dei
fiori all’occhiello di Livorno ;ha finalmen-
te un futuro tranquillo?
“Nonostante l’alta qualità sempre espressa
l’Istituto non ha mai avuto un orizzonte tran-
quillo. Oggi meno che mai. Pur essendo, come
tu dici, un “fiore all’occhiello” di Livorno ,la
situazione non è davvero sicura.  Le risorse
di cui vive il Mascagni provengono, escluse le
tasse di frequenza, peraltro non lievi, esclusi-
vamente dal Comune e dalla Provincia di Li-
vorno. Niente ci viene né dallo Stato né dalla
Regione ed assolutamente niente da privati se
si esclude un meritorio ma non esorbitante
contributo per progetti e borse di studio della
Fondazione della Cassa di Risparmi di Livor-
no.
Comprenderai che le risorse sempre più esi-
gue di cui vivono gli EE.LL oltre che i servizi
urbani mettono in una condizione di precarie-
tà anche il nostro Istituto.
Se pensi che la Provincia spende per noi quasi
il 70% del suo bilancio destinato alla cultura,
ti sarà chiaro anche quante tensioni in ambito
culturale si aprono nei nostri confronti.
Comunque anche per il 2006 gli EE.LL hanno
destinato al Mascagni quasi un miliardo di
vecchie lire ciascuno”.
- Ci sono le condizioni di una esportazio-
ne oltre al nostra provincia?
“Nonostante le ristrettezze finanziarie,il Ma-
scagni dispone oggi di una sede meraviglio-
sa, dotata di auditorium adeguatamente at-
trezzato, è dotato di un parco strumenti di qua-
lità ma soprattutto di un corpo docente di pri-
missimo livello.
Questo ne fa già un punto di attrazione extra-
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provinciale. Abbiamo studenti che provengo-
no da tutte le province toscane litoranee ed
anche dalla provincia di Lucca  dove peraltro
opera un Conservatorio Comunale.
La trasformazione che stiamo operando da
Conservatorio a Istituto per l’Alta Formazio-
ne Musicale,una vera e propria Università
della Musica,può davvero consentirci di re-
clutare allievi anche fuori della regione ma
anche dall’estero. Occorre però che questo
ruolo ci venga riconosciuto anche economica-
mente dal governo italiano attraverso contri-
buti del Ministero dell’Università e della Ri-
cerca”.
- Quali programmi?
“E’ ovvio che la trasformazione in Università
ci pone l’esigenza di non abbandonare il cam-
po della formazione musicale di base. Infatti
la riforma in corso non si è preoccupata di
garantire che le scuole musicali  preparino
adeguatamente per l’Università. Per questo
abbiamo in programma di mettere a disposi-
zione la nostra esperienza di oltre mezzo seco-
lo e le nostre competenze per costruire una
rete di tutte le scuole di musica del territorio
che vorranno aderire per far sì che,mentre si
eleva il vertice della piramide dell’insegnamen-
to della musica, se ne allarghi contemporane-
amente la base. Perché il nostro paese non
diventi solo produttore di eccellenze profes-
sionali ma anche un paese dove il popolo fac-
cia della musica una parte fondamentale della
propria formazione culturale.
Oltre a questo lavoriamo per produrre sem-
pre nuovi concerti,non solo nell’Auditorium
ma in tutta la provincia come quello che ab-
biamo tenuto il 1 gennaio al teatro Goldoni in
collaborazione con la Fondazione e che vor-
remmo diventasse un appuntamento tradizio-

nale per i livornesi”.
- Sei stato un po’ il “padre” di ARMUNIA.
Vi sono preoccupazioni per il futuro?
“Per quanto riguarda ARMUNIA credo che il
nuovo Consiglio di Amministrazione abbia ini-
ziato a lavorare bene. Restano,è vero,le angu-
stie economiche ma il dibattito avviato e l’ap-
profondimento della situazione permette di in-
travedere soluzioni adeguate per equilibrare
la presenza degli EE.LL della Bassa Val di
Cecina, attrarre risorse private e mantenendo
,al contempo, intatta la missione culturale in
campo teatrale su cui ARMUNIA è nata.Sono
fiducioso che si stia imboccando la strada giu-
sta e che,entro l’anno,si potranno definire as-
setti istituzionali adeguati per tutto lo spetta-
colo del comprensorio”.
- Ritieni possibile fare un confronto fra le
due stagioni politiche che hanno “segna-
to” la storia del nostro paese?
“E’ difficile per chi ha vissuto la vita politica
degli anni ’60 fare un raffronto con quella
odierna né tantomeno attribuire giudizi quali-
tativi. La situazione oggi è sicuramente più
mobile e le possibilità di successo, per chi sta
dalla parte della sinistra, maggiori. E’ altret-
tanto vero che, in quegli anni,si viveva una
sorta di attesa speranzosa che oggi non illu-
mina più.Lo scontro era più  duro fino a coin-
volgere direttamente le scelte di vita delle per-
sone.
Quello che si avvertiva tuttavia era che una
larghissima maggioranza garantiva,da una
parte e dall’altra,il patto nato dalla Resisten-
za. Anche il percorso individuale di chi entra-
va nella vita politica era meno casuale ed eco-
nomicamente scarsamente motivato e le prove
da superare erano tante. Per i più gli esami
non erano fatti a scuola bensì nelle fabbriche,
nelle scuole, nel sindacato, nelle sezioni di par-
tito ,nell’impegno sociale e civile”.

Nostra intervista al Presidente Giuseppe Danesin
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La nostra amica – avv. Maria Pao-
letti – quella che abbiamo etichet-
tato come “un autentico vulcano”
general menager del porto turisti-
co Cala de’ Medici è sempre più
convinta, e noi con lei, che il porto
sia destinato a divenire il punto di
riferimento per lo sviluppo delle at-
tività turistiche dell’intero com-
prensorio.
Nel corso della conferenza stampa
di presentazione ha confermato
che, entro l’estate, la struttura sarà
arricchita dal “Borgo” che sarà la
molla in grado di dare impulso e
respiro al territorio e rappresenta-
re il punto di riferimento per una
riqualificazione del turismo.
Ed allora, l’intenso programma di
manifestazioni e di iniziative che
si svolgeranno nel corso dell’anno
sono la conferma più eclatante di
questa volontà che la signora Pao-
letti ha riassunto con il trascinan-
te entusiasmo che la contraddistin-
gue.
Il cartellone degli appuntamenti è
intenso ed elettrizzante. Si comin-
cia con la 3°edizione della “Rotta
del Vino”, la manifestazione velica

Una collezione di eventi “Slow & Fast”
Cala De’ Medici: per la nuova stagione

ed enogastronomica ideata e pro-
mossa da Cala de’ Medici ma che
vede coinvolte la Confindustria di
Livorno, il Consorzio Strada del
Vino Costa degli Etruschi, il Comu-
ne di Rosignano.
Come è noto la Rotta del Vino lega
regate e percorso gastronomico; si
svolgerà in tre tappe nel mese di
settembre.
In precedenza, come eventi colla-
terali, vi sarà una esposizione di
prodotti tipici con stand allestiti
lungo la banchina che si svolgerà
il 27 e 28 maggio ed il 2 e 3 set-
tembre.
In giugno e luglio sono previste  se-
rate di degustazioni di vini all’in-
terno del porto, allietate da intrat-
tenimenti musicali.Maggio sarà il
“mese gastronomico”organizzato
dai ristoranti locali con  prezzi con-
cordati.
Cala de’Medici sarà sede della tap-
pa inaugurale dell’edizione 2006
del Giro d’Italia a vela - organiz-
zato da Ciro Ricci, a seguire la 1°
Edizione della “PRESS CUP” -  ma-
nifestazione velica riservata ai
giornalisti , la Regata in Rosa ri-
servata ad equipaggi capitanati da
donne e la regata per la classe Be-
neteau 25 - una tappa del presti-
gioso circuito velico sponsorizzato
da Audi.
Un’ultima considerazione vogliano
riservarla a quello che il Cala
de’Medici ha rappresentato per
l’economia del territorio. Solo a li-
vello locale si può valutare un in-
dotto di circa “2 milioni di euro.
A livello di comprensorio l’indotto
del porto è calcolabile in 14 milioni
di euro (questo dato interessa il
giro d’affari direttamente derivan-
te dalla realizzazione del porto).

Nel solo 2005 la presenze in porto,
fra transiti, affitti, soci e charter è
calcolabile in quasi 47.000 persone.
Ci fermiano qui sottolineando che i
progetti per il futuro vanno nella
stessa direzione: crescita delle pre-
senze, manifestazioni ed eventi di
respiro nazionale ed internaziona-
le, standard di qualità molto eleva-
ti nei servizi allo scopo di mantene-
re ed incrementare la clientele pre-
stigiosa che il porto è riuscito a con-
quistare nel breve giro di tre anni.

Il Centro on line
Ricordiamo ai nostri lettori che dallo scorso
mese di novembre è possibile visionare on-
line  o scaricare il nostro periodico visitando
il sito internet del circolo:

www.circoloilcentro-livorno.it
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A tu per tu con il vice-sindaco di Rosignano

Intervista a Luca Arzilli
- Siamo ormai prossimi alla tanto attesa
presentazione in consiglio comunale del-
l’adozione e successiva approvazione del
regolamento urbanistico. Si spera in un
piano che assicuri lo sviluppo particolar-
mente nel settore della ricettività turistica
e della disponibilità di nuove aree per in-
sediamenti industriali. Si può veramente
tornare sperare? Quali i criteri innovatori
del piano?
“La decisione di far partecipare i citta-
dini alla definizione del Regolamento
Urbanistico mediante le proposte di in-
serimento, da una parte garantisce che
le scelte che andremo ad operare rispon-
dono realmente alle esigenze del territo-
rio, dall’altra ha determinato un ecces-
sivo allungamento dei tempi di esame e
quindi di approvazione. Il criterio segui-
to per determinare la capacità massima
di abitazioni o di posti letto e quant’al-
tro è stato soprattutto quello di valutare
i limiti imposti dall’attuale disponibili-
tà di risorse e di infrastrutture (terreno,
acqua, viabilità, servizi ecc.) fissando di-
mensionamenti prudenti, semmai rivedi-
bili negli anni a venire, in rapporto col
reperimento di nuove risorse. L’argo-
mento oggetto della domanda va consi-
derato alla luce del fatto che debbono
essere ancora realizzati interventi nel
settore turistico recettivo e artigianale,
oltre che residenziale, previsti e fatti sal-
vi dal precedente piano regolatore; si
parla di diverse centinaia di posti letto,
di migliaia di metri cubi di artigianale  e
di alcune centinaia di appartamenti che
si sommano alle previsioni del piano
strutturale. Per questo motivo il dimen-
sionamento del R.U. è piuttosto limitato,
particolarmente per il residenziale.
Circa lo sviluppo industriale, concordo
con la Giunta sull’opportunità di valo-
rizzare al massimo le aree già vocate allo
scopo, realizzando appunto quel parco
industriale che fa parte delle strategie
di Solvay, che abbiamo apprezzato  ma
che per adesso non vediamo realizzare,
se si escludono i due impianti turbogas e
le cessioni di rami d’azienda. Tuttavia ci
saranno nuove aree per insediamenti ar-
tigianali, commerciali e industriali fuo-
ri dai perimetri della grande industria,
ma anche fortemente delocalizzate rispet-
to a quelle tradizionali, come quelle sul-
la ex SS 206.
Il settore turistico recettivo ha avanzato
moltissime richieste di inserimento, se-

gno di una rinnovata vivacità. Ci sono
previsioni in ogni frazione, con le diver-
se tipologie di accoglienza previste dal
Testo Unico sul turismo (alberghi, RTA,
Bed & Breakfast, campeggi, agriturismi,
agricampeggi ecc.). Accanto a queste è
prevista la dotazione di infrastrutture e
servizi per migliorare la qualità del ter-
ritorio e della vita dei residenti e degli
ospiti.
L’elemento nuovo che apprezzo maggior-
mente del Regolamento Urbanistico è
quello di chiedere a chi costruisce lotti
di abitazioni la disponibilità, sotto varie
forme, di case da utilizzare a scopi socia-
li, per edilizia economica e popolare, per
giovani coppie, per anziani, con modali-
tà e strumenti che dovremo presto defini-
re. Si tratta di una misura coraggiosa che
metterà a disposizione molti appartamen-
ti per contribuire al superamento del-
l’emergenza abitativa di classi sociali
sempre più numerose.
-  Il nostro territorio è interessato ad una
serie importante di opera pubbliche. Quali
sono le più significative? E’possibile pre-
vedere una velocizzazione dei tempi legati
anche ai condizionamenti e conseguenti
ritardi delle imprese appaltatrici.
Il nostro Comune ha una potenzialità di
spesa indubbiamente superiore a quella

di Comuni con pari numero di abitanti e
gran parte di questa si ritrova negli in-
vestimenti. Abbiamo anche sviluppato la
capacità di accedere a contributi di va-
ria provenienza (U.E. Stato, Regione) che
incrementano le disponibilità comples-
sive. Da qualche anno destiniamo quote
crescenti ai numerosi capitoli delle ma-
nutenzioni (verde pubblico, asfaltature,
pubblica illuminazione, marciapiedi,
impianti sportivi, arenili  e molto altro)
per raggiungere nel 2006 l’importo di •
5.000.000 pari a  circa un terzo della
spesa totale. Il rimanente è riservato alle
opere pubbliche vere e proprie, alcune
delle quali da realizzarsi con la parteci-
pazione di imprenditori privati con lo
strumento del finanziamento di proget-
to.
Gli interventi più significativi che desi-
deriamo consegnare a Rosignano riguar-
dano l’ultimazione e l’utilizzo della Fat-
toria Arcivescovile, il Castello di Marit-
timo, come sede istituzionale del Comu-
ne, la riqualificazione di tutti i centri sto-
rici del capoluogo e delle frazioni colli-
nari e del promontorio di Castiglioncel-
lo, il potenziamento del sistema dei par-
cheggi, la messa in sicurezza idraulica
di tutti i corsi d’acqua, con interventi
importanti sul Tripesce e sul Fine, la ri-
qualificazione, già iniziata, di tutta la
passeggiata a mare, la nuova biblioteca
comunale a Solvay, la sistemazione di
piazza Monte alla rena, una nuova pi-
scina coperta di grandi dimensioni, lo
spostamento degli uffici manutentivi dalle
Cinque Strade alle Morelline, la realiz-
zazione di un’area sportiva a Vada. Sono
previsti forti investimenti nell’edilizia
scolastica con la realizzazione di due asili
nido e la progettazione di nuove scuole.
Ingenti risorse vengono inoltre investite
annualmente in discarica per interventi
di ampliamento, innovazione tecnologi-
ca e manutenzione degli impianti.
Uno dei nostri obiettivi è quello di velo-
cizzare la realizzazione delle opere pub-
bliche, cercando di limitare il più possi-
bile la presenza di cantieri, insieme alla
necessità di curare la qualità degli in-
terventi. E’ stata operata la scelta di
mantenere all’interno del settore Lavori
Pubblici il massimo possibile delle pro-
gettazioni e delle direzioni dei lavori, con
la conseguente opportunità di control-
lare più attivamente progetti ed esecu-
zioni, ma con l’incremento del carico di

lavoro che richiede una diversa orga-
nizzazione. La scelta è senz’altro corret-
ta e presto ne apprezzeremo le conseguen-
ze. Certo è che le regole sui lavori pub-
blici, dettate da norme comunitarie, na-
zionale e regionali, sono troppe, in con-
tinua evoluzione, con troppi soggetti che
si esprimono su tutto e questo determina
un poco comprensibile allungamento dei
tempi, soprattutto nelle progettazioni, a
cui è praticamente impossibile sottrarci.
- Da anni si parla di una valorizzazione
delle zone collinari. E’ possibile sperare,
anche in relazione ad opere legate ad un
migliore collegamento tra le zone collinari
e quelle marine, ad un loro effettivo rilan-
cio sulla falsariga di quanto avviene in
altre località della nostra provincia.
Come dicevo, mi sono occupato per al-
cuni anni del “progetto colline” matu-
rando il convincimento che le frazioni
collinari rappresentano una ricchezza
preziosa per il nostro territorio, con po-
tenzialità ancora da esprimere in termi-
ni di produzioni agricole, di recettività
turistica e di crescita economica in ge-
nerale. Il Regolamento Urbanistico for-
nirà alcune possibilità in questo senso,
definendo la necessità di mantenere le
caratteristiche dell’ambiente in termini
di natura, storia e architettura, ma nello
stesso tempo prevedendo un relativo
consistente incremento delle residenze,
il recupero degli immobili rurali a sco-
po turistico, aree artigianali e commer-
ciali. Ogni frazione si sta dotando di aree
attrezzate per le feste e di impianti spor-
tivi di qualità, nonché  di locali destina-
ti a servizi, per esempio di tipo sanitario,
per rendere sempre più “appetibili” le
nostre colline.
Circa la viabilità di collegamento con
la costa, è in fase ultimativa la progetta-
zione dell’allargamento di via di Serra-
grande, mentre la viabilità di parco sul
Poggio Pelato sta in un più ampio stu-
dio di valorizzazione dell’area commis-
sionato al Dipartimento di Ingegneria
Civile di Pisa. Su quest’ultimo argomen-
to, come sai, la Margherita ha da sempre
richiesto la massima attenzione, facen-
do proprie anche le esigenze espresse so-
prattutto da Castelnuovo.
Con la dotazione infrastrutturale il Co-
mune fa la sua parte, è chiaro però che
occorre in parallelo una forte iniziativa
imprenditoriale che creda nelle poten-
zialità del territorio, che investa e che
determini l’effettivo rilancio della zona.
- Vada e Castiglioncello sono i due poli
più importanti del comparto turistico.
Cosa  prevede per le due località il pro-
gramma di interventi tesi ad una più razio-
nale “riqualificazione” dei due centri?
Le scelte qualificanti sono contenute nel

Regolamento Urbanistico che prevede
zero nuove abitazioni, salvo i completa-
menti, e buone possibilità sul turistico
recettivo, con nuovi alberghi, campeggi
e ammodernamento ed ampliamento de-
gli esistenti. Negli anni scorsi le due fra-
zioni costiere sono state oggetto di lavo-
ri importanti, che proseguiranno nel
prossimo triennio. Basti pensare alla
piazza di Vada, ai parcheggi e al recu-
pero funzionale della stazione di Casti-
glioncello, alla realizzazione di marcia-
piedi e al rinnovo della pubblica illumi-
nazione, alla passeggiata a mare, oltre
ai numerosi interventi di manutenzione.
Prossimamente metteremo mano alla pi-
neta Marrani, con l’attuazione di un pia-
no agronomico in via di definizione.
Accanto ai “mattoni, si affianca l’azione
amministrativa sulle attività culturali,
prima fra tutte la mostra dei Macchiaio-
li che richiama a Castiglioncello decine
di migliaia di persone.
Anche in questo caso è essenziale l’in-
tervento degli operatori del turismo e del
commercio, che non sempre, a mio pare-
re, hanno colto le possibilità a loro di-
sposizione.
- Ormai sei il vicesindaco del nostro Co-
mune da due mandati in rappresentanza
della componente post-democristiana.
Come giudichi i rapporti di collaborazione
con l’alleato di sinistra abituato,da sem-
pre, a governare il nostro Comune quasi
sempre in situazione di “Monopolio”?
Come osservatore “esterno” mi sembra
che da parte del Sindaco e della rappre-
sentanza diessina vi sia una attenuazione
ideologica rispetto al passato?.
Cosa ne pensi,come sono i rapporti?
Quella che tu correttamente definisci la
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componente post-democristiana ha una
provenienza articolata in molte anime
che proprio nella fase del “post” si sono
fortemente diversificate. Come sai, ho
sempre fatto parte di quell’area più vici-
na al centro sinistra, quella di  Moro e
Zaccagnini, e pertanto trovo naturale
una collaborazione coi partiti del cen-
tro sinistra e della sinistra.
Ritengo che il passo più impegnativo sia
stato fatto proprio da chi possedeva una
cultura monopartitica del governo loca-
le, democraticamente legittimata dai nu-
meri, dove la Giunta comunale e la se-
zione del partito erano la stessa cosa.
Credo che la presenza di diverse, prove-
nienze, esperienze e valori all’interno
della maggioranza e della Giunta  costi-
tuisca un reale arricchimento per l’am-
ministrazione, con maggiori possibilità
di confronto e quindi di crescita.
Non ho mai avvertito forti contrapposi-
zioni ideologiche, né nelle precedente
legislatura né nell’attuale, forse anche
perché l’amministrazione locale bada
molto ai fatti concreti e quotidiani  e la-
scia poco spazio ai grandi temi della
politica. Semmai qualche difficoltà ho
riscontrato nel metodo, quando ho avu-
to l’impressione che alcune discussioni
si svolgessero solo in sede diverse da
quelle a cui partecipavo, che alcune de-
cisioni maturassero altrove, che il rap-
porto amministratori-partiti fosse consi-
derato un faticoso orpello, che il peso
dei numeri valesse talvolta più del peso
delle idee. Il tempo modifica e migliora i
rapporti: tutti impariamo sempre più a
lavorare insieme e a sfruttare al meglio
gli strumenti che la democrazia ci forni-
sce.


